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ARIA DI 1 DISTEN NSIONE A ‘ROMA 
  

  

RO! MA: ni sett. 

I gappresentant, dei Partiti ‘de 
| mocrist ano. socialista, comunista € 

| repuobic No sorio tornat, a runr. 
ki nel pomeri igg10. ed hanno concre 
itato l'ordine del giorno da sotto 
l'borre ‘all'Assembiea costituente “è 

i Comnelus one del dibatt.to sulié di. 
(ch arazioni del Pres:dente: del Cou 
figlio. L'ordine del giorno. che rè 

tea ie f'rme degl: on. Tavian. Meda 
Mii: reo. Pertini. Terracin:. Na. 

Loti e Mazzei è del seguente tenore 
{L'Assemblea ‘costituente. (udite 
«.d'ehiarazioni: del Governo che 
peenano al consolidamento Ai: 

hh: nuove. stituzioni democraticotTe 
Pubblicane. e :ad ‘uma scljecita OFS9 
nica az'one. di poltica, economica |: 

        

      

   

  

   

          

   
    

   
   

le: anorova e’ passa ali'ord: ne dei 
Presi vai) giorno RE 

ATTO fi Stamane] Presidente della Costi. 
[tuentè on Saragatisi è incontrato 

        

   

    

  

   

    

   
    
   

    

   

  

   

    

     

  

    

     

    
     

    

  

   
       

      

  

   

  

   
     

   
   

  

   

      

2.28 Aif'ihe! suo. gabinerto rd; lavoro a Mon. 
caga | tec: ter'o: col ‘pres dente del Consi | 

Tersl) lio “on Alcide De Gasoer col qua | 
s ha avuto un "lubzo cOlloguio cir- 

logo Py i lavor. dell'Assemblea costituen 
te prossimi a concludersi. 

line 2 INe} corso .-del collegquo è stata). 
latche esami nata la situazione su 
fi@mszionale (n rapmorto calla im. 
perno partenza dell'on “Saraga! 

per Parlo. . 
> 1518 I due c'orni.éi « «interludio » nel 
27 RA disetesone sulle communicazi ‘oni 
)ARO!| flel Governo a Mentecitorio han. 
a mo dato mede ai vartiti nol tie: d' 
a fare 1 punto: sulla situazione. 

Pa STU de hanno concordate 
ì Su sesuenti punti: impossibil tà d° 
"16. | Veal'zzare un governo che ron pes 

9 gi sul le stesse basi di onello at 
i tuale: recesstà di am minimo d' 

| ponevano comune da passare cal. 
tuazione . ‘'mmadiata 0 almenn 

molto ‘soNeci a: difesa delle nuove 
istituzioni renubbliceane è democra- 
teche andando incontro alle neces 

tà. di.indola mentre Ss 
Tovvede nl ‘rinsa!dam ento deli'an. 

| Darsto statale e alla costruzi ‘one oi 
quello nu OvOo 

La cris ché po 

ARIA iglo 

Tra ormai .l “nome 

cutizzato durante .l SUO svolgi 
ff mento ie differenze e ; conirasi 

| Îra i partiti della coalizione gover |LI 
Dativa votrà essere stata utile’ sE 
Bvrà servito come pare dalle dec... 

(S'oni de! partiti stess surricordate ntista È 
—- a creare. quel tanto dj azione 

    

   
          

    

  

   

        

    

   

  

den ‘Concorde nell'opera del governo at- 

fon. dif Sfaverso un pù esplicito. accordo 
Cervi È ©he nei luglo scorso nella forma 

11 8-12. È Zione del primo governo repubbli: 

E era stato implicito e quas: 
geectinteso, 

ss1 co È - = sii tì Apa del Tesoto. espresso 

panne “ig imeroso Partito. al 

n 1 ri la pe 

CAL ina Auova. im 
dl Lt <aria pÉL: vero s aciorantie 
ce I le Gan netto: "6 n 
(4 Ea fatto, sé luglio inquanto e ‘sta 
(GA: bili. È farlo in MM: ‘secondo tembo 
in AD ME: fini prat camPnte col non 
pece arme più ‘nulla. 
9 S. può perciò senz ‘ajtro sttermare 
Ti & Ss senza giungere a dii «tocca. 

ana»: l'attività min serale “cel 
è: Governo De Gasperi. in parte mM 

vato. - avyato su di Un. SARO 
Tap >pI intesa. programms ca 
TTI iuo! commonenti. DR, dare j suo 
OLO È Ito «breve ‘scadenza. i 

pria N21 préssmo Consiglio. dei M. 
(Piazza @ Nistri sararno votati dopo aver 
lie 16) poro col' nuovo Ministro dell’ 

VELO Meo le provvidenze finanz arie) . 
E più urgenti. que: ‘decreti catenaccio 

natoria Ci si era accennato nell'ultimo 
Rn DIRSI ielo e che servitanno a dare 

Ttiove s-solleciie entrate al lerario 
arellelamente. per 3 lavori pubbli 

| Sì stabiliranno’ gl stanziamenti 
È di Modo defin'tivo e graduale con 

Sd colare riguardo alle costruzioni 
È mroelettr: che. La distens'one si è 
sm atta: Hone d:scussion a Mon   

    

  

dué a. i 
GUE interno dei ‘partiti è la volt 

i Me: socialisti Questi. mentre degl 
| ergami direttivi e. nel gruppo han- 

#3. spet: una lnea di condotte 
È Ti 

È del attività. gove: È tmativa. gono Derò 
la (LL Fi Erande e mov:mento per quanto s' 

| terno Sal NPontio orentamento in 
ri 1 Partito. E° certo che a! 

E pousresso che. da alcuni si vorreb 
convorare entro questo stesso 

f anno. la lotta delle tendenze sarò | 
cosi | RUCOTA iù dec'sa che a1 congresso 
" Ì Frenze Ma 2° Aquanto è stato ne 
da \ CARRIGR ‘all'Ansa, ciò pon recherà 

n impaecio. all’azi ‘One gover. 

neri a 

ta 

Formazione delle Camere 

: Corbino, mentre ha scoperto e hal. 

-blenmo 
re|moyv:i      

   

La pertigian n 
- a: d ste, come . ancne; 
butto, popolo quella . città na) 19% 

Teuardi della cris; recente €: 

sa di Governo vi rilbvata r'opera det. 

CIR che sotto la. presidenza” ei clp 

tiva del suo vice prenegn e 0: è 

Campilli:s1 avv.a adi ‘essere ne FORO 

po econom co uno degli organi DIU 

eff centi. e Bi tici in questo 

momento di quel. “che Nom isa ‘0;s 

stesso Consiglio dei Mimistm. 

non: per da ‘questione. dell'al men: | 

taz.one € della, distribuzione dei ge 
men fari si terranno venerdì 

e sabato a Mlano è Torino con 

enza. dell'Alto, commissario 
dell'alì mentazione 

on Mentast: «ed 

è “probabile ché vini terengà anché 

ilseeretaro all'Interno on Corsi, 
“Contrariamente alle pr me net zie 

"ntse l’onle De Gasveri non 8 © 

SL go Parigi. se non dono. 3i 

ita LI.“ alm eno avviati a s'evra 30: 

LÀ 10ne. niù. urgent: problemi ‘n 

tni d'indole ecenomica- e. ‘ciale, 
e 

Ù 

    

pe la Costituente: 

  

ini 

e foro poleri. 
«ROMA, 24 settembre., 

«La prima-sottocommissione. della 
Costituente ‘presieduta dall'on. Tu. 
pini ha approvato oggi . «un altro 
articolo, Eccone i} “testo; 

  

Ru | ) 

sulla abolizione © .theno 
nabilitari,” 

cluso” nella: 
commissione terrà domani. 

conda: Camera è i poteri da attri- 
buirle: sono. stati «gli argomenti che 
ha trattato stamane la seconda sot- 
tocommissione. 

per quanto riguarda la composizio- 

ne, sono. quelle, che propugna l’éle- 

Camera e l'altra che sostiene l’ado- 
zione ‘del sistema misto e-cioè rap- 

ma Camera.. 

tanti questioni . sarà DI 

21} quattro Partiti hanno approvato 
I sordina: del giorno per il voto di fiducia i 

| L'esplicita intesa programmatica | consente. 

odi fidare. in buoni frutti a breve scadenza. 

è «Ogni uomo sopdbttoì ‘di dirite 
Nessuno può èssere privata: deh Mu 

proprio nome. 
privato della cittadinanza ‘per ‘mosl. 
tivi politici, 

‘Nessuno può essere 

La. perdita. Ai cità 
adinanza per altri. imotivi. CORANO 
gOlata dalla legge ». 

E’ seguito. poi un ‘ampio: dibattito: 
dei titolì 

‘dibattito. che “sarà. con-| 
‘riunione. che la. sotto 

If modo..di formazione» della ce- 

Le ‘principali. tesi ti chodta nl 

zione ‘diretta. come: per la prima 

presentanze . regionali, rappresen: 
tanti professiorali.-e delle. ‘attività 
lavorative e la. nomina di una cer 
ta, aliquota para al Capo dello 
Stato: 

Anche: circa 1 poteri, i punti. di 

vista gono divergenti ‘e cioè parità | 
di poteri o poteri minori dei no: 

È Là discussione su qusonte dimpori 
o agio nel, 

‘iconservare i bilanci di: ‘guerra. è di 

“ilanci di guerra. dei loro paesi: 

; cupazione nei loro: paesi. 

  

   } di una n 
ilfiuento tapriatigiito deli’ 

“non ia ni un uso della Germania contro l'Europa e 

Sk America ma. ‘crede in modo assoluto alla amichevole e 

“duratura. ‘collaboraz: one con le. democrazio ‘occ: ‘dentali 

nova guerra, non 
Unione Sovietica, 

  

“LONDRA, 24 settembre! 
Reuter). - Radio Mosta informa) 

iche il Generalissimo. Stalin ‘halcori- 
cesso ub’intervista . ad Alexander 

Werth, corrispondente di ‘un: PRIORE 
nale britannico da Mosta. < 
‘Nel corso: dell’ intervista. Stalin 

‘ha. affermato che. le. vocì..di- una] 

nuova. guerra ‘hanno, lo. scopo dil 

ritardare: la smobilitazione. 
— Non credo — ha dettò Stalin _ 

nel vero. pericolo di una paso   
tori che “vociano intorno ud. una 

nuova guerra. Essi hanno . bisogno 
di. questo frastuono sè mon altro: 

a) per atterrire con lo' spettro della 
guerra alcuni ingenui politici loto 

avversari e.in tal modo aiutare il 
loro: governo . va strappare ‘o questi 

una maggior quantità di concessio- 
in possibile; b) per ritardare per 
qualche tempo la riduzione dei bi- 

c) 
ner .tallentare la smobilitozione 
delle truppe e ritardare’ in tal mo- 
do. il. rapido: aumento della ‘disoc-|M 

Si dotreb- 
he fare una metta distinzione. fra 
le woci: di ung nuova. guerra: e al     le prossime, sedute. bero pericolo di ‘essa, pericolo tut- 
  

  

ALLA. GESTITUENTE. 

Rilievi tecnici di Einaudi 
sulla s | situazione finanziaria 

Censura. democristiana all’ag gilazione dei partigiani. 

e difesa qualunquista di organismi. ‘antidemocratici 

  

    

| ROMA: 24 sett, 

parola sul o, ‘verbale l’on je 
LIZZADAL: socialista. che rilevan. 
do quanto a propos. dh ‘della CGIL, 
e della sua azone rispetto @l no: 
stro. problema, emigrator.io hg ‘detl 
to l'un Patrssi, .llustra l'opera che 
da Confolerazione . stessa compie. 
nei Lmiti, della propria competen. 
za ‘@ favore: de. nostri emgranti. 

Anche sul processo. verbale. pat 
la ‘l'on. GENUA (democrasiuano), 
che sella sua qualtà” di partigiano 
nteride respingere le affermazioni 
fatte ‘Wella seduta; ‘precedente dal 

-Negarvlle a. praposito del 
ento de “secessione che ‘ela. 

E partigian: diario” recen: 
ite ‘in: Piemonte, movimento, 

#n6 ‘'Ofatore condanna. severamen. 
te sollevando. tin: Coro; di; protestel 
dai banch® domimisti L'on. Gem 
censura gravemente: l'azione ‘ del 
cab Lavaenmo ed esprime ..] suo 
doloroso stunore. per. Il: fatto «che 

false alcune asserzioni” “asi prece- 

dagl: stess. partigiani e bè   viatovi: : dal Cons@elo naz'onale 

dell’ANPI.--M fatto. che migliaia € 

migl.ala di.cittad n' d: Ast. abba.| 

iNio” salutato entus'asticamente. 
‘che - rentravano © alla; 

vlidarizzato. ‘partigiani 

700 muilaràì di spese. 

n da i entrate. 
pprom i si 

manda d. autor Meazione del'a : do- 
€ a proceda. re in g'ud zo contro "1 detta 

Gallo. Si riprende in" discuss to 

sulle dichiarazioni del “Pres Si 

del Consgl'o.ed ha la paro'a Pon. 

FINAUDI ( berate) Basandosi Bui 

dati «che s° conoscono. Toratona di. 

ce che le SDese. che: durante le- 

sere zio scorso - 1945-48 ‘avevan
o fi. 

to per essere Dila ne'nte, sono 

Ziunte alla ef di 510 mlard   | Dativa 
Passando ana ‘cronaca dell’attiv.. 

   
   

  
d lire e mon-crede ‘che’ la_ previ 

sione totale. di: questo” SE do sili 

A 

  

    

        

iP della bilancia 
pu ; d 1 “Ro OMA, 24° “Settembre 

“tl Statte, dopo 1a. riunione di Veri 
stufi Ea vi la. une dl. mentazione, si è. riu 

Viminale ai compieto. il Co. 
k aruz. O iero ine ‘per: lar-Heo, 

7 ‘Presledeva j'on. Camp.ili. 
i D Dese a liunione, ha avuto. la: 
TA 14, fc. l'INE Sacerdoti il. quale ha 

tà. LE Un'ampa relazione sull’attiv: 
Reale dalla nostra Del:gazione De. 

È ti Un.ti delegazione ‘che ave 
di ita a feoro. di esam nare le possibi fee: portazione da parte dell'Ita 

- ae Dr me e generj ul. 
all'infuori del rit orniment 

patio dall'UNRRA.. Partieniaro 
to detta relaziorie ‘sono statj | Cn ur con gli enti internazio. 

peagazione, nonche quelli 
;ort {import Bank » è con 

Tnazionale per la. rico. 
ì sE o: ‘(riunione 
ità: di un saminare le possinì. 

rebbe aL è fidi Mento che servi 
Stra. bilanc a di | deficit della no 
tante ‘8 800 milton fEamenti ammen, 

   

  

      
    

      
   

        

  

       

  

     

     

    

    

       
    
    

   

# do ‘le comunica ci doliari. sSecen 
zion Sacerdot:, sembra He fatte dall'ing 

   

  

VT siano: shee 
nr QuasÌ.    

Nè probabilità di co 
iiimente tale deficit con n'g 
tenti de; due istituti Dan benz 

Do la relazione Sacerd 
ha AORZIIAIA, È mR necess ta 

    

       

         

  

   

    

   

per co illa fi il deficit 

      

l'Itala 

  

  
dei pagamenti 
n Stato provveda dtlertaimonte all' ab 

a i Bener; alimentar; e dj ma. 
ime n massa, lasciando l’i-|} 

“privati. ‘negli acquisti di 
Qualità. utilizzando, valu. 

terie.. ‘pr 

niziativa 

Prodotti, di 

n Li OTO Possesso 
«CER Dai inoltre 

hresensit ‘di. impos de. affermato. 

portazione per il ‘45 suì 
cls; DEOSIARIAEE di r 

determinat settori 
tare la’ concessione’ de e facili 

ziamenti. Sì e altresi O finan. 

riorganizzazione del serviz; SARI ha di 
co per d.sciplinate iL: tilascio. E 
ueenze di ‘Importazione, tlascio. che 

dovra seguire criteri che asssco ndino È 

reali fabb.sogni Urgenti evitando 
degl. equili) bri negli acquisti di ma. 

terie prime nel Vari settori della pro. 
produzione. | 

Infine l'.ng ‘Ssicerdoti e stato in’ 
caricato di rappresentare il Governo 

italiano. «alla Conferenza dell'UNRRA 

che sj terrà negli S.U 1 13 ottobre 

prossimo, 
.H' stata da ultimo udita la rela 

zione della commissione per lo svi. 
luppo. degli ;mp antì idroelettrici, 

C rea l'esame dei provvedimenti, re. 

lativi Hil'incremento ‘della produzio- 
ne dej cantieri navali, i) C.LR ha 

la 

la bass dy prs. 
ricostruzione ‘ iper 

gi
 

  |titenuto @ppèrtunòo tiniandare tale e. 
-SRga va Rae Runipna.. Apri 

  

Phardi . 
e LA 
nti ali alleati 

! dae nen. ha. 

ibis 

; fermerà su detta c fra: ci sono al. 
Aperta la seduta. alle 16, ha ia 'cunr cap.toli che. non c'erano lo 

scorso anno, qualé quello ‘dei prez: 
zo. pol tico. dei” pane per... quale 
egli cià “ur che necéss tino 80.0. 

|re. Circa. tre m'liard:. 
di l’ré «al ‘mese. ‘sono. for. 

| Pafte queste somme non: ‘osereb. 
be affermare che la spèsa sarà Mi 
nore d 700 mi illard ‘di lre. Per 
costruire, pont.,; strade. ecè, occor. 
rono ‘cemento e Mattoni e der fab. 
br.care: questi matériali. È necessa. 
nio i carbone che. arr va in quan. 
tiù limitata... D fronte alla. spesa 
d. 700 mil'ardi stola cifra de ed: 
trate che .è d. 240 mil ardi Si cè 
lontan dalla svesa ma si è ‘sulla 
via “del recunero. Per - quanto ‘tr’ 
guarda la tassazone dei terren: al 
‘gi fine. dis quest'anno ‘saranno Ti- 
vedut..tutt- gli est ini  catastal ; 
così potrà. farsi per tutt. gl altri 
rami. della ‘pubblica amm. n'strazio: 
ne Man festa: il. suo scettico smo in 

il denvu'ato Moscatelli ‘sì s'a reca. confronto a nuov. sistem fiscal : 
cp ad Asti ner salutarvi il ritorno;ciò che occorre far fiezionare è la 

ORTO ribelle. oro macchina fiscale ordnaria su. cui 
SGE ATELLI er idate « Tu d {si debbono porre le magg ori spe. 

L "oi CS mon hai che le- barba »./panze per il reper mento delle en 
33080 Pa ‘conc?ude ‘0 chiesem: trate, Se .l ‘reddto nazionale. po 
dai Date o: Un partigiano monar:|tesse. rtornere a quello che èra 

che rima di gal Sempre, presente mel: 1938 anche j; 700 miliardì po. 
Vos MItelia | e sopra “ogni o DORSO: essere, coperti con le im 

POS 
MOSCATI (comunista) | Lera Fatto. ..un \ quadro amolit co di 

la per fatto bersongie è defin sce|Snese, entrate e reddito nazionale. 
l'oratore ‘si. dome:rda che. cosa. è 

dente oratore. affer ando .nv accaduto ‘nella ‘c reclaz one. Fino 
che i rappre esentanti” di > ao at fine "del 1945 la responsabili 
formazioni part g ane. indifferen.ità aveva eravato a iv 61,2 peri 
ziate hanno sol. darizzato col mao: Cento ‘suì’.tédeschi in'i neofaseist'; 
vimento di As. Sp €20 essere | Der'i1 resto sugli alleati e soltanto 
andato ad Asti perchè. Fiohjeta Rito. per. cento sul Governo le. 

Circolazione: 32 miliardi. 
fferma che l maistro del Te; 

ne Oi uuli a alla, 
ma rì esta 

di DI ESE T.sale al 12 marzo 

‘ L'oratore prosegue dice 
è evidente che la quant a. che 

Jelett. può, aumentare e q minu. 
rei la cosa essenziale è che non 

aumenti con le ant c.pazioni. stia. 

ordinare La e reolazione dalla , fi- 

ne del 1945 ad 08g..è aumentata 
di 32 mlard. di lire, Splega le ra. 
g.on; dell'aumento, usa delle qua- 
li è costitu ta; da. prelievi. degli @l 

‘cati (oltre 18 adi non tutt. 
a fondo perduto. pere he alla ri. 
mune a attuale corr. sponde il van: 
taez o futuro di possiblità di ac: 
QU sto di mere negli Stay Uniti 
oct ‘somme parz'almente accan. 

e un'altra è cost tuita delle; 
ame straz cri agl’ esportatori 

ani a Merci ‘per cerca, IT mi 
s.gnifica che ‘gl. & 

Banca d'Tualia: 

taton ‘cedono le ‘corris 
dio compra! Dreg.ate. che servirgn: 
me accan Mare, .nsieme alle som 

a (carb mate negl, Stati. Unti, 
+ Carbone cd. altro quando gli. davi 

  

guardano e noi con una certa df.| 
fidenza “mae chie ‘se l'Italia prove 
rà: di sapere attuare jl suo piano 

| meggior | lavoro, d. saper Pro 
durre ed. 
sta d ffidenza cesserà e non saremo 
più no, a ch ‘edere; saranno Gli al 
tri che verranno a farci le loro 

A. @SS pt unto. m. Italia la. crs 

ell'ci ed afferma. 
sciti: a 
una vera e 
ge qu. Pro 

stammva, fascista o reaziona 
egli benevolmente chiama: si 
s'ziòone, d fende. 

che non si è riu 

sina democraza. Svol. 

+00pa-| 
‘coloro «che: furono:   A   che' Si ‘5 PVelo: a dell' 

    

‘jtuta-di-una interpellanza con 

s3psr risparmiare. due.) 

offerte. os (Vivi. e. | prolungati. ap 

- La Repubblica non c' Ù 
VENGA indugia a pro. 

spet te gli aspett. che @° sal r 

ida. determinata dagli eventi 

neora a gettare le bas. di 

i una cur esa teoria” sulla 
ia che 

fascisti. n, buona fede e .depiora 
Me 

to il''capro espiatorio “de. tragici 
event. del: nostro Paese afferma. 

do: che JEserc to' non fu. mai. fac; 
scista e che nel. 1922 era pronts 

ma mentre nel 1939 lo' Stato Ma: 
giore non e l' mpreparaz one: 
CONÙÈI" (nepubblicano) dichiara 

ghe samo srt; d «fronte ad una 
crisi che s'è ‘sviluppata e rsolta: 
in ‘modo’ troppo. parumenter sti 
co. Ma se è vero che vogl: amo fa.i 

mostro Paese è necessar.o, che .c. 
abonianamo. da. queste. convenzio.i: 

sein. e troviamo uni va daE, si. 
sogna camb are. il: metodo. di 

è] verno. La Repubblica non Nr rr 
chè éssa è una trasformazione . di 
st.tuti è d. costumi.cne non s'è! 
ancora verificata; L'erroré. — con! 
tinua l’oratére; — è di ‘credete che 
da’ Roma. si possa’ governare PI. 
tal'a. B sogna far vivere i: comuni 
€ le reg onn.l Governo | ‘Gele sen- 
tire che” {Itala non vive gi Ro- 
ma: ma Vive nelle sue regioni, e néi 
suoi: comutu dove veramente sla. 
vora S: fa dell’ord narda: ammin- 
straz ohe é Ss, aumiita la ‘sfiducia 
1 Paese mentre mtanto le forze 
mònarch che ‘lavorano subdolamen 
te ad aumentare'il distacco fra Go. 
verno ‘e «Paese. Uno dei punti da 
sistemare è quello ‘del.m'Ltar smo 
L'Itala è stata rovnata dalla mo- 
narchia. miltarista. di: segna: co 
minciare a’ spianare molte situa. 
Zoni dell'Eserc.to per fate un or- 
ssnismo veramente. «democrat co. è 
repubbl cano. L'on “Cont: afferma 
che 1 repubbl'éeani sono al Gover 

ritenendo che ‘questa, opera di sti.|; 
molo e di .mpulso' continuo.sa vel. 
le présent “‘condiz cn. un loro as 

luto dovere: e term na il suo di. 
scorso accennando; a ‘ pericolj ‘che 
correrebbe . ja Repubblica. e. a. con. 
giure che s. .tramano contro di es 
sà nell'ombra: Che suscita le vio.. 
lente proteste di: elcuni deputati 
della destra con.i quali. l'oratore 
ha Un. v.vace battibecco, i 

CORTESE {U. DN). IU Lon 
se vi è otmai più nessuno che sia 
disposto a. credere chevil Governo 

nia: razelunto: quel compromesso, 
a partiti -della: coalizione. che 

pet bbe sessère ila base - della. pro. 
la azione, |. 

;l POE discorso dell’ on. ‘ Cortese 
Pas au ente mette gi voti Ja: chiu, 

sur La d'scussione » che iene 

approvata da una Camera semide. 
selta ‘per cui.vi sono alcuni depu' 
on che vorrebbero che fosse ab 
| cerato il.uumero legale ma l'on; 
Saragatobietta che. la richiesta è 
avvenuta dopo.che la votazione @pà 

e eratà compiuta. Egli dà ‘qu ndi let. 
di 

rattere di urgeliza presentata dal: 
l'on. Caroleo ber. chiedere al Gy 
Verno. sé sOnp,a sua.motizia i «ra. 
vi fatti che si sono svolti ‘in. Cu, 

    

procedendo 

ito anche se lo‘volessero, ciò che io 

guerra. Sonò soprattutto ‘ gli cui questi ha, dato | la. seguenti ri 
\igenti: del. servizo.. segreto , Miitare! Sposta... 

e ‘politico éd. i° loro ‘pochi sosteni- |. Domanda: Come ‘detto ‘recente 

Mosca? 

Simo. a. liquidare la marca su Ro.} 

te lua rivoluzione risanatr ce deli. 

no. per tormentarlo: continuamente!. 

‘ford non esistente, 
Alla domanda: Cr ede ‘che eli Sta: 

‘ti Uniti.e la Gran Bretagna stiano 
coscientemente all'ac- 

certhiamento . capitalistico deli Us 
nione: Sovietica? 

Stalin .ha rispostò: N on eta cné 
gli ambienti governativi: di. Gran 

Bretagna e Stati Uniti lo potrebbe- 

nor posso ‘asserire. 
Il giornalista ha poi, vata al 

maresciallo Stalin. altre. domande 

mente da’ Hetiry Wallace, possono 
l'inghilterra, l'Europa oecidentale 
e gli Stati Uniti d'America «credere 
che Ja politica sovietica in Gertma- 
nia non divenga un'arma delle am. 
bizioni russe diretta. contro l’Euro- 
pa ‘octidentale? © » 
‘Risposta: ‘ Ritengo Lpassvite che 

l'Unione Scvietica ‘possa fare. ul- 
cura uso. della. Germania contro la 

Europa occidentale. è gli Stati ilni- 
ti d'America. La. considero impis- 
Foe non solamenter perché lUnio- 

Savietica è legata alla Crun: 
Bretaona e ‘alla Francia. d'dilac- 
cardo di mutua assistenza contro 
l’angressione. ‘bedesca ‘e. agli Stati 
Uniti dalle. decisioni; del la conferen- 
za di ‘ Potsdam, ‘ma’ petchè sere 

virsi. della Germania contro. #Eu-|e 
tana ‘occidentale e l'America signi. 
ficherebbe : per. l'Unione Sovietica 
abbandonare i: soi interessi nazio» 
nali. fondamentali. In ‘breve, la rpo- 
litica ‘dell'Unione Sovietica. verso 
la Germania è bnsata nrincipa!men- 
‘to istillla. smilitarizzozione e sulla 
democratizzazione della Germania) 
il che io credo-é una delle più im- 
portanti  gotanzie per RT 
una pace duratitra. 
Domanda: Quale è la sua opinio- 

ne sulle! accusé. secondo cui la po- 
litica (dei partiti. sovietici dell’Eu- 

topa occidentale: sarèbbe dettata da 

‘Risposta: ‘Considero uuesta accu- 
ist ‘come un'assurdità presa ‘a pre- 
stito dall'orsenale gigantescò di Hi- 

tlere di Goebbels. 
Nonostante Vesistenza 

li divergenze ideologiche, crede 
nella possibilità. di una ‘amichevo» 
Te ‘e duratura: collaborazione ‘fra la 
Unione Sovietica ;e le democrazie 
‘ccgidentali, nonchè nell'amichevole 
concorrenza fra i. due sistemi. alla 
‘quale Wallace ha accennato nel suò 
distorso? 

‘Domanda: 

i isorgere fatozioni* ami ichevori ue la 

non possono 

Unibhe Sovietica «e la (ran Bre 
tagna.- Che cosa potrebbe favorire 
lo stabilirsi di. tali relazioni ‘che 
soho’ considerate desiderate dalla 

‘gran massa dél pgpolo: ingiese?. 
‘Risposta: Sono. veramente ‘StOMTO 

che. le relazioni amichevoli fra 1:U- 
nione Sovietica. e Gran Bretagna 
sono possibili. il rafforzarsi dei le- 
gami politici, commerciali’ e cultu» 
rali fra.i. due Paest «fovorirebbe 
notevolmente’ lo stabilirsi dhe tali; 
relazioni. ; * 

. Domanda: Crede che un solleci-!. 
to: ritiro. delle ‘truppe americane 
dalla Cina sia essenziale. per la pa- 
ce? 
ali sE lo credo. 
Domandar Credè che il: monopo- 

lio. virtuale...della bomba atomica 
da parte degli Stati Uniti costitui. 
sca: una «delle principali minaccie 
alla. pacs, 

Risposta: Non. credo che Ta bom. 
ba atomica rappresenti una forza 
importante. quanto alcuni uomini 
sonò portati a ritenere, Le. bombe 
atomiche #00 destinate a‘ intimi» 
direte persone debali di. nervi. ma 

decidere le sorti del- 
la‘ gurrra, non. bastandora tale sco- 
po. Il possesso monopolistico . del 
segreto deli bomba ‘atomica crea 
uma minaccia contro la aunle però 
esistono cimeno:diue rimedi: a) ta- 
le pnssssso non' può drrare a lun- 
go; b).l'rtro delle! «bombe atomiche 
sarà proibito, 

Domanda: Non. crede. pià con, lo 
‘ilteviore . progredire all'Unione 
Sovietica verso il comunismo ‘dimi. 
nuiranno. per quanto *“la . riguarda 
‘e’ possibilità di.una pacifica colla- 
borzzione col, mondo estétno? 

Rismosta: Non. dubito che le pos- 
sibilità, di una ‘collaborazione. paci- 
fica, lingi: dal decrescere, possano 

verfino dumentare. 

Domanda: F' possbi le sl comuni. 
smo in un solo paese? 

Risvosta: Il comunisnio in un so: 
ln paese è perfettamente possibi- 

l'Unione PORIEHABS: 

  

GORIZIA, 24 
Agenti della polizia. civile in per- 

‘chiasella, hanno rinvenuto ieri ac- 
canto. ad una motociclelta rove- 

v 

le, specialmente in: un paese come 

Hi sterno “delitto a Oveatatl? 
‘ine le-vie di scelta sono due: o aqui. 

lustrazibne lungo la.strada. di Opac 

“Lu voce dei Partiti 
  

L’ITALI 
di fronte 

  

alla pace 
  

Là aa situazione. Internazio-1 
naléi coridìiziona: «la: situazione in, 
terna solo-in. apparenza: dicé solo: 
in apparenza, perchè troppi sono 
settori ‘ec le categorie interessati a 
drammatizzare la prima e trascue| 
rare?la seconda, e intéressati so-| 

prattutto a non lasciare, intenderò 

che ia nostra situazione. all’estera: 

sarebbe. oggi assai diversa, se "GLi 

fossè bastato l'an rimo-e la coscien-| 

za per dar vita ad un autentico 

rindovamento — all’interno. Ogzi. 

bevthè: sia tardi, qualcosa poirta 

essere ancora fatto; ma la’ situazio= 

‘è. ormai pregiudicata, perchè le 

asidizioni di ‘pace son ‘cosa che sri- 

miarda noî, ma è decisa dagli altri. 

fatti ‘delle nostre frontiere, delle 

nostre colonie, * deî nostri beni, de!- 

le! riparazioni, ha ormai disposto la 

potenza. diplomatica. ‘militare ed 

economica dei grandi paesi’ vinci- 

fori = tta dittoro in conflitto d'idéo 

logie e d'interessi — mentre l'inter. 

‘vento «dei paesi minori a base di 

|raccomandazoni più o'meno ‘fsvo- 

revoti, per quantò assai. spesso no- 

bili ‘ed elevate, non par destinaio 

a isupsrare liinfluenza. dei grandi ei 

àAd aver peso. sulla definizione dei | 

trattati di. pace, che è. da temere | 

possana «costitilire per la. storia dii 

dòmani «la prova “materiale dela in 

pazzia che sovrasta ‘il mondo; lt 

è Nel. gioco delle forzé noi siamo| 

«na, zona d'infilenza, una base, un! 

mòizzò, ed è questo che spiega Pat- 

teggiamento nei nostri. . confronti. 

noniun deliberato proposito di «fat-| 

ci del male 0 una congiura ordita! 

Zi nostri danni o il tradimento alla! 

promesse. «Le, promesse furono ai 

suo tempo anthe sincere, è lu fu-| 

torio in particolari condizioni. -di; 

fatto »-e di. previsioni, ma furono; 

spgciàlmente un. mezzo bellico | di| 

propaganda. 
nella storia uma ‘guerra in cui: il 

vincitore abbia rinunciato alla vit. 

totia, indipendentemente dalla: vo-. 

lontà e dalla possibilità di imporre: 

  

ra ‘di altrî conflitti. 
Pèr l'Italia stonfitta è ‘s 

par capire che il ruolo di potenza 

è in funzione dì economie masgì 

ri che si trova in posizione di c.n-i 

l'influenza. russ@. In ‘tale situazio- 

re i «ontrasti tentando È meschina, 
speeulazione del «tra ‘due ‘ 
ganti il terzo gode». per il nostro: 
paése sterile, ma più ‘probabiin 

te fatale, ‘ché nell'urto dei due vio:     Risposta: Vi credo. ln modo. 18505 

sulo. 

“Domanda: 
n gua: grisita a Mosen la 
zione. del ‘Partito 
co Sapere: il 

A sua so, durante 
delega- 

jalaburista britanni. 
“de siderio di : veder. 

sciata, 

Carlo  Mosettich 
herdà,. freddato da ignoti 

l'obtpo! di pistola alla nuca, 

gini. 

  

| ministri degli Esteri dei quatto” Grandi, 
decidono di accelerare i lavori della Conferenza 
  

Niente ancora di sostonziol per lo stalufo di Trieste 
  

PAR IGI. )94 seitembre. A 
(Reuter) . La riunì io)s dei iti. 

nistri degli Esieri dei Quitiro Gran 
ili al Quai d'Orsay è. term-bata 
alle:.21 dopo quattro ‘ore, 

Nella «loro riunione: i! ministri 
degli. Esteri hanno deciso uu pru- 
porre alla. conferenza di Parigi. che 
i Mavori di tuttii. comitail dell ja 
conferenza stesse SIANO. reg do. ali 
in'imodo. che la votazione su lulte 
“e proposie e tutti gli emendaine brio 
ti sia completata pe dr Îì ò ‘ottobre. 
Per ie muti Oni plenarie i quattro 
hando, reciso. di DTODoR) ehe es 
&bbiano termine ‘18 ‘ottobre, A 
propos:t0. delle riunion! plenarie è 
stato anehe | deciso di prepotre 
chelipeesse ciascun truttato debua 
essere ‘Considerato. nel suo com 
plesso, cioè ‘trattàto Der, ‘trattato @ 
nen gomi:tato Der comlaio. 

« Per accelerare il ritmo del lavori 
è stato uevisò: di «proporre: l'Istit. l- 
ziane d:. un Organo appropriato i 
quale potrebbe anche, se necessa. 
rio, {imitare-.il. ‘numero dei discors: 
nei; TO 

LL Quarto bano anche iorked che 
i Cons go: déi- ministri degli E- 
sterì debba iniziare. l'esame delie 
ractò omandazioni della conierenza 
ian mano Che queste verranno a° 
dettate. nel corso, delle riuni on! ple 
nane le si’ inéz ranno. dh 01 
tobre. di 

| Bevin-ha- proposto éhe il ‘Consi 
quo. terminata la colterenza, con: 
muî.g New .Yurk il;suoclavoro.sui 

irartati, Ina irca tale trasfefimen. 
to: a New. York. non è stato, raz- 
Sunio, alcun accordo: Preesom o > 
Bstnes ha detto di riteneré the, 

g meno. di difficoltà che facciatio 
prevedere, Uli eccessivo pro;unse 
mento dei devori; sarebbe inegi. 0 
per il Gonsig!' O continuate i lavori 
stessi -& ‘Parisi anche se don ciò 
tà mimietri. P.sch'iasserò di giungere 
cualche,, (BIONDO. D ù tardi. gua: As» 
sembléa generale ‘déi L'O.N.U, 
‘Molotov da: perte sua ha dichia. 

rato.cle egli desidera es ssére a' New 
York il 22 ottobre e récars:'anche 
DR di cca data a Mosca. 

ult Ma: detto” che ‘egli non 

ci 

se essere a New° NOrk. prma   Occ cesserenno Habria: e gpeciatmente: in raro 

Îispermio delle. dei  deposit. e. ri.icia di Catauzaro, dove masse di 
prezzi, (dc che Eigorazione” e. de contadini hannò occupato Vaste e: 

zione .è aumentata ata la e reola-|stens Onî di terreno. -* 

dio nazionale è d.mi Valte. il red | L'on -De Gasperi “a Mara,: che 

per cento. Vale a dire cha HSE 30 nulla interpellanza risponderà nelle. 
prodott, sono. in quant: È è DA to ie si che farà domani al 

‘è altro. rim : 

| î SNA a Prezzi sia far. si ‘ Ua seduta. viene quindi tolta. allel 

‘ lsorrispondenza . Con - gii falls ‘di store 20:15, ed i lavori DrOSegui iran |P 

le roolazione che aumentare Ja ‘p cui no domani alle ore 16... 

duz one è slei’ Den: ii SSR rn i 
Fatto .un: TRAPPOLA tra i 

i di 3 

de ‘deposit. e, la quantità della cir 

colaz one. dal 1938 ad oggi, l’on e rivol ta. li‘ )as 

Einaudi passa ad ‘occuparsi dell 

progressi fem. uti. ‘dalla scenza eil 
csonomica monetata è comelude, 
affermaftdo. che ora El stranier assume proporzioni allarmanti: 

in abbiano” avuto, luogo le ele. 

  

qui,. in Persia 

  

  

| Severe ‘misure. prese «dal. Governo 
    

è TEHE Scottiti cena, 28 ‘settembre; 
i parti dell'Esercito 

persiano, prowwisti di carri ‘armati 
ed aerei, hanno lasciato Teheran & bordo .di. IT0 ‘autocarri diretti a Shi- 
raz, città della. Persia meridionale 
occupata dai membri. della: tribù 
dei Qashaai che) armati di’ ‘fucili, 
mitragliatrici e cannoni anticarro, 
sono calati in. numera di’ circa 20 
mila: dalle montagne citcostanti, Ai 
ribelli si. sono uniti anche guerrie- 
ri appartenenti ad altre tribù, 1 

persiano ‘* Tudeh » in preda al pas 

nico hanno — a quanto si apprende 
= ‘lasciato Shiraz... 

" Le:fo 42.di Polizia e ‘dell’ Esetelto 
nella. ‘Persia meridionale, sorio ri. 
maste. consegnate=-mèlle caserme   membri. del Partito . filo-comunista|. 

iColabattimento. ha avuto IP, a 
nota. Gli umici scontri s1 sono vere 
ficati nei sobborghi di Busiire sul 
Golfo Persico, vecupato: dalle .tri- 
bù arabe della: costa ‘che hanno “in- 
terrotto. le. comunicazioni . telegra- 
fiche ‘con Teheran e nelle. vici 
nanze dei piccoli porti di Ganaweh 
è Badar Rig sul Golfo Persico as- 
saliti da altrè tribù. - 
Guerrieri di tutte le tribù ‘delta 

‘Persia meridionale si vanno unen- 
de ai ribelli « Qashqai». - 

Lia capitale persiana è calma e 
nei circoli governativi si.ha la cer- 
tezza che.il Fumo; ministro‘ Ghavam 
Es ‘Sultaneh- .s » controllate la 
situazione. Il Gabinetto persiano ha 
seduto. quasi. in’ permanenza dall   a eno 7 stato Ippanaciato nessun 
‘quando sono ‘cominciati i ‘disordi+ 
Da: RESA Persia, Paridibnale. vi 

| stenburg 

zioni 
ente per il.6 novembre. 

| Nella stessa riunione ‘i 
nanna euallvenuto che ira sil sta: 
ti che verranno consultati sul-bro. 
blema delle coiòu'e. italiane su. 
ranno compresisi Domini britaz: 
nici che presero una palle afiivi [fl 
alia ‘guerra contro Fitalia. 

L’accordò raggiunto oszi dai 
Quattro per'accelerare ì levori dei 

dai’ sostituti e quindi sottupust? 
ala sess.one. plegaria Der là deck 
store fimale: o 

‘I sotivcomitato per lo sidtuto. di 
l'riestè ha “mpieguio Uggi cin4ue 
ore pér. giungere alle seguenti tre 
dec:sionii 1} Lé sti pendio ‘del’ Au 
vernature di lrieste sarà puzatò 
dale Nazioni Unite; 2) Il xoverna. 
tore hou potrà avere alcuna altra 
carica:;:.3) N governatore dovra 
‘prestare: ‘giuramento di” fedeltà 

Circa; a questi One più Importan. 

proposio dagli anglo © 
debba “avere poleri concreti 
tali: poteri (secondo il punto di.vi- 
sta ‘russo € iugosiavo) debbano ri. 
menere nelle mani 

cu rdo. pa i 

del Comliaio 
Der l'italia è stato approvato senz 
discussione l'art. 63 del: 

90 g‘orni 
del Tratiato; 

dalia Citia Solto: sigti 
provati gli art. ‘18, 19 e 

concessione a Tien. Ts n, ai sudi 
diritti nei «serttlements®». interna. 
zionali di Shanza! ed AMOY.. 

niomico, per l'Ital'a il delegato dei-. 
‘ Russia Bianca cha. chesto in 
formazioni sul profitti reailzzati 
dalle ditte di. propr.età. britannica 
‘ho Italia ‘durante-la guerra: . 

1) delegaro olandese Van Troo. 

lora TOlanda non. fosse. completi 
mente. Inuenaizanta Der. "de «Rravi 
perdite sub i 
il Gem 

HEeREA 

cheranno in Inghilterra per c 
‘ibuire a risolvere il problema 

l'Industria pesante. 

:cordo 
italia ini (tra cui 810 specialisti fon- 

l’Italia settentrionale. potranno. e.   

il cadavere. del. maresciallo 
residente. a. Do 0-|. 

con uni 

Sono, state, iniziare, sagnie: inda- 

rancesi fissate provy isoria-|. 

Quatiro 

la conferenza verrà ora esaininafo 

te, e cioè se ©] governatore (come 
'americani) 

O. Sé 

del Pariamen: 
tò, non 'è stato raggiunto al ni ac 

| Nel corsò della cagione date 
SR tico e territori mie 

prò. detto 

di trattato *rèlatvo al ritiro. di tut 
te le forze, alleato dull'Italia eutro 

dalia. ‘entrata. Lu VIKUTE 

| Con logtere ‘modifiche proposie 
infine «Dr 
20) i base 

ai quali Pitasia fnuncig in tavore 
della, LÌ Da, a-tuitii benefici è prele- 
BIT isultani ilé del protocollo di Pe. 
ch:bo del 7 settembre 1901; alia sua 

‘ Nella. seduta. “del ‘Comitaro. “oto: 

ide Bruyn-ha: dichiarato 
che. la; ricostruzione. Olandese sa. 
ebbe. notevolmente ritardaia qua. 

o si è aggiornato. sén. 
za che alcuna deg: sione VEnusa: 

12000 siero tali 
richiesti dalla Gran Bretagnai: 

LONDEA, 24 settembre. L 
lperal siderurgici italiani + in- 

forma dl « Daily Herald» — sì re. 
oRtre 

ella 
mano. d’opera in alcuni. settori. del 

‘Il sindacato britannico dei side- 
rur ici, ‘ha infatti concluso. un. ac- 

în base al quale 2800. ‘operai 

ditorì) per la maggior parte pro- 
venienti) dai centri industriali del. 

‘rnigrate. IATA, du. n° 
ni ghilterra. 

chi ’rimarrebbe. schiacciato; 0, 
ché..è più. saggio, ‘cercar: ‘di essere 
slémento di armonia e di inconiro.| 

atténuare i contrasti, — malgradni 
alcuni “siano. con trasti scottanti “éhe: 

Gi ‘figuatdano. —'.8 dimostrare una 

nrecisa volontà di reagiré: agli im- 

nerialismi di occidente è "di drisnté, 

eli giungere ad una’ ‘pacifica feieca- 

zione di. Stati. & quando ciò appai ù 

utò istico;; propriò per questa trsi. 

RA con. tnaggior.fede e riso! iter 

:' fede ;c#3 diétro ai diplomatici, 

a ‘generali é4, ai finanzieri, i popo- 

i voglianatuna pace operosa: riso- 

[lutezza nell'azione intesa a fat pre- 

valere là volontà pacifica dei po- 

poli. sulla volontà oppressiva dei 
governanti. io 

Invece di »ciò, ltalia, a non an- 
cotar «due anni dalla liberazione, si 

trova sospesa fra il’ pré-fascismo 

ed il.neo-fascismo. Per fascismo si 

può infatti considerare molta par- 

te dell'esperienza‘ iche la rinata de- 

mocrazia sta percorrendo, ‘e .n20- 

faséismo . è certamente l'accosta- 

imento. delle forze che sono - prese 
dallà. nostalgia del passato regime 
e ‘che:si rifanno forti appunto «della 
debolezza della . democrazia. . Ve- 
digmiole posizioni rispettive dei due, 
athigramenti di fronte‘al probl lema 
della” mostra pace. 

“Le, forze democratiche lamentano 
a $0tte che la conferenza della pa- 
cè hiserba all'Italia. Ora è giusto 
che ‘ese fiflettanò anche sui propri 
torti}: ‘a cominciare dall'obiettivo pis 
conostimento che Pon. De. Gasperi 
ha portato a Parigi un'Italia nè ene 

tifa! cista ne democratica. 

ld nostra politica estera non c'è 

sta attatto: o. non ha avuto una 

te, Essa hà sempre piega intelligen 
E È di resisten - matitenuto un carattere 

‘za nei confronti della. ‘Russia, ma 

‘non è riuscita. ad avere ‘intese su- 

lide' nèmmeno cogli. angio-ameri- 

can Pare proprio che si. sia fatto 

consistere tutta la mostra. azione 

nellù sicurezza che ci sarebbe potu=;y 

ta derivare dai contrasti fra Eli al- 

leati. Ed, ora noi siamo vini pa- 

gliuzza portata. dal vento di questi 

contrasti, che abbiamo tranquilla- 

mante subito «e che forse. qualcuno | 

ha segretamente auspicato. In poli- 

tica, estera. fe dichiarazioni. ‘forti 
non. ‘servono a niente; .valgono. 

contatti e soprattutto Je correnti ‘di 

opinione pubblica che potevano .es- 

seré a suo tempo. suscitate in senso! 

a noi favorevole. Al contrario non 
si & valorizzato. convenientemente, 

né‘all'interno nè all'estèro, il signi. 

ficato ed il sostanziale apporto del. 
lacrtòstra. guerra di liberazione, con 
conseguenze molto gravi tra cui, 

[ad ‘ésempio, la debolezza della no- 
strà "posizione sul problema di Trii- 

ste. La ragione fondaméènia 
la hostra resistenza è etata svalu- 
tatà dalle stessè: forze della nuova 
emòcrazia italiana, ed in partico. 

laté dai sedentari ‘di. setti gtandi 

partiti i quali, pur essendosi tenuti 
opportunamente discosti: dalla, i0t- 

ta tei momenti più grgvi, sono Uu- 

sciti poi a raccoglierne; gli allori; 

autficientemente visto il senso della 
guetta «di liberazione, è perciv ep 
punto ‘questa mon è stata rappre- 
sentata come doveva alla conferen- 

ta délla pace. 

‘Da questa. mancanza: di sensibili: 

sà nei confronti, di un serio tinno- 

vantente | ‘democtàtico,. ‘sono venute 

anche. le: situazioni. che .ci hanno 

profondamente ecreditàto a Pari. 

gi. Mentre si doveva fare un'aperta 
condanna delle: «tnalefatte. fasciste, 
evocando esplicitamentè .le ragioni 
di risentimento degli jugoslavi, de; 
greci. e dei francesi verso di noi, 
è stato invece chiesto ‘thè dal trat- 
tato di pace fosse talta la frase ‘che 
«l'Italia ha: ‘dichiarato : “uma guerra] 
d’aggressione ». © Mentre' si. doveva 
‘epunciare chiatàmente in. base & 
quali condizioni. sfbria neia, la pa- 
ce sarebbe pèr nòi accettabile, la no» 
strà diplomazia pet ‘rispondete ne- 
gafivamente ‘alla domatida francese 
di Briga e, Tenda; ha scritto invece 
che in. linea di ‘diritto ‘a noi spet- 
terèbbero Mentone è- Nizza. Non si   

Nan si. è conciusa mai]; 

una pace saggia o una pace forie-| 

ui i>| 

en-| 

cismo. Jeri si acconsentiva ed ap 
cid diva- alla rottura. dei 

ale e che 

ma in queste forze non è stato mai. 

dè mi RR atagi di i gaii ‘chel. i. 

eravissimi oneri ‘economici chi si 

intende assoggettarci non sono, nie- 

“nod uri delle «clausole. politiphe. a 
‘territoriali, in quanto: per essi: do= 

vremo tenere per lungo tempò. spa- 
lancate le. porte di casa nostra alla 
influenza econòmica straniera, con 
conseguente miseria per il PERSO; 
‘Mentre si doveva premere e docu= 
mentare SABER «sul cnostro 
contribu'o. volontario  popol are, fa» 
cendolo precsdere IP apporto della 
csbelligeranza. ufficiale, alla Con- 
ferenza Europea, della; Res istenza 
che si è tenuta a Parigi e luglio 
scorto, la sola rappresentanza di- 
plomatica assente è prata me le 

taliana. 

Losi potrebbe ‘caaare maca 
che pro? ‘Per attribuire ‘a Cni; poi, 
la co.pa? E’ proprio tutia. di-De.Ga. 
speri? Uertarnenie Pon. De Gasperi 
ne ha. più di ogni altro, perchè, è 
ministro degli esterì: dal’ 1944, e 
noi siamo dappertutto criticatissi- 
mi in.ispseie ‘percae Je nostre rape 
presentarize #p\olnatiche sono‘ ‘seni. 
pie quelie fasciste; e non.ci si è 
neppure p peotcupati PO; ‘spostarle 
ida.un paese ad. un altro; perchè 
iha.. provocato ‘un vero disgusto o 
Pàrigi il vedere quali rappresenta 
ti. della stampa democratica italico 
na,, giornalisti fascisti come fia 
te Zingarelli, Barzini -'ed' altri, 
ad ‘autorizzare . il. passaporto «è E° 
ministero degii. esteri. vi 

‘ Ma vi sono» altre Pesio 
che investono da.sempre:tutti i pare. - 
tit della defunta, esarchia; sevaltue: 
ne più recenti il-guiccarico.va sola: 

iaì partiti dell’attuale. Governo: Coe: 
ime mai.i socialcomunisti hanno da- 
to il'loro consenso alla nomina del- 
|lon.le Benomi.a Presidente ‘dei- 
la Commissione. degli Esteri del- 
l'Assemblea ‘Costituente (chè in ta= © 
ie veste è andato al Lussemburgo}, 
mentre abbiamo altre figure di in-- 
|contaminat o antifascismo .a cui, af=' 
ifidare quel posto? Come mai i so» 
cialcomunisti non::si sono imposti 
affinchè ben diversa composizione 

| a veRso: ‘la mostra delegazione alla 
saggio sa-!Conferenza delia Pace? è 

L’amara conclusione è che VIta= 
militare l’ha definitivamente  P3I-ilja di og ggi'non piace ‘al mondo, ed 
duto, che la sua stremata gone gi i « Grandi» non ripeterebbero 

if 

fnè tra Infiuenza anglosassone asi 

di ‘certo le favorevoli dichiarazioni 
atte. sul 

In questo -climacle forze neo-fa» 
‘sciste, dal canto loro, non hanno 

ifatto che ripetere i motivi domi» 
‘nanti. della politica estera nazionae 
{listica ed imperialistica. del fagci- 

piau 
le. ‘reni, 

ipùgnalata nella. schiena; alle" 

ta razziale, 
inismo brutale degli” "altri, della: ine 
differenza con cui si barattono po 
:polazioni: come mon si barattereb- 

grigiore di uomini'politici.che O 
ahtepongono al ‘mercato dei porta 
fogli )Méssaggero Veneto)... 

‘E poichè naturalmente il ricono» 
scere «le proprie responsabilità è 
— . per loro — rinundia e tradimen» 
to, si ‘scrive che dobbiamo « smet= 
terla con i mea culpa, per esigere 

il. rispetto che è dovuto a una gere 
te..che. ha grandemente soîferio e 
anche. ciecamente creduto »' .)Mes» 
saggero Veneto), e per esigeré di= 
gmiosamente questo rispetto si ha 
l’impudenza di dire che «i quattro 
grandi hanno dato loro alle. loro 
riunioni .la negra sembianza di. una 
clandestina e sordida. contrattazio- 

imperio la responsabilità. avrà un 
solo nome; Univne Sovietica » (Mes- 

paco per chi ricorda la nostra grane 
dezza imperiale e.i nostri otto ini. 
lioni di baionette;-e perciò l’istérie 
smo si fa.stolida minaccia: « L'Ita» 
lia tradita. e. soverchiata non è ga- 
ranzia di pace ma certezza di guere 
ta ». (Messaggero. Veneto), che+si 
può « colpire e mutilare=mà umi- 
liare.no, perchè per poterlo fare bi 
sognerebre essere, per ‘la: meno, un 
gradino più .in. alto. di lei ». (Mese 
sagero Veneto), e.la minacciata ine 
giustizia è. «una catastrofe di cui 
gli italiani dovranno chiedere cone 
tò a coloro che hanno perduto la 
guerra, ma anche 2 coloro che han. 
no voluto perdere la pace» cioè al 
«rossi necrofori dal cui coro sere 

ri. jugosiavi, moscoviti, francési, 
anglosassoni » (Senso Nuovo). che se 
non sanno fare giustizia « tanto 
valeva \lasciassero mano! libera ad 
Hitler e a Mussolini, 
erano europei »de (Lunedì), : 

linguaggio, 
tutta la penisola; che si erede di 
poter pretendere una pace che non 
sia punitiva? $ 

E così il paese è diviso fra la no» 
stalgia di pochi gradassi 
scisti, e l'inerzia e l’intertezza del 
molti democratici che non ‘hanno. 
saputo © voluto. imprimere alla. no» 
stra politica estera: una . nuova file 

4 

ciò proprio due giorni or sono l'on, 
Nitti ha sarcasticamente dettò alla 
Costituente delle gràvi conseguen= 

che. 

hanno. ragione. tutti: due: ‘allo stato 
dei fatti noi- siamo destinati“ a sop- 

pace, . 

sollecita. a suo modo lo stesso Chur- 
chill), della liberazione dei popoli 
dal’ sistema’ delle zone «d'influenza, 
della unificatione delle slegate È come 

del nostro dèese in: un complesso 
più. ampio. ‘im cui i suoi problemi 
politici potessero ‘essere risolti, la 

sia.in Italia che fuori, > 
restringono . .ed ‘immiseriscono; le 
frontiere sì chiudono. Si perde tosì 

da la. ‘creazione di una sovrànità più 
vasta. E mentre Ta mostra. Vita: poli» 
tica si immisèrisce, si sono ‘perdute 

pendenza — intesa in senso. lato. — 

novamento. democratico! 
e' dell’ ian 

* Fermo" Solari Ì   
    

bero ‘greggi’ di pecore; di fronte al 

ne » e che: del «diktat parigino di. 

nostro conto nel 1945 a 3 

le; 
ge 

igressioni, alle ‘4nnessioni e alla Jote 
oggi si scrive del &cia 

saggèro Veneto)...Tutto ciò è dire. 

vile non si è mai. levata :una véca , 
a gridare. sul grugno dei rapinato». 

che almeno È; 

Povera Italia! Ed è ‘con. questo 
largamente diffuso in - 

neo-fa= © 

sionomia positiva e costruttiva. Per : 

de
 

ze « della pace », interrotto dall'on, 
De Gasperi che si: è -difeso’ dicendo 

sì.tratta invece della» conse- - 
iguenze. « della | guerra ». In’ realtà © 

portare le conseguenze della. guere |. 
ra di Mussolini .e.le conseguenze . 
di non aver SAU Guadagnare: la. 

La. davo nuova poteva: ‘esserti Ì 
per noi, ed era guella della ‘federa- © 
zione europa - (che ora auspica ® 

pagini«tazionali.' La “parola. nuova. 
da. dire ‘eraò. quella. ‘dell'inserzione © 

sua vita ‘Imòrale. TERIOS, invece, © 
i problemi. si 

la sovranità, senza che vi sorrispone | 

tufte le opportunità buone: Di cko=..-. 
struire suila ‘fine della nostra (86 i 

qualche fossi ‘di’ più ‘alto ed. ‘dhie. 
vetsale.- Questa; è questa. ‘soltanto; . 
resta, anche oggi.la ‘strada del-rine 

dell'Italia RR 
kh  
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‘ nastro. inanimato, e torno totne 

‘4 più gialli del limone: rase 

deciso ove ‘adagiarsi, poi. 

    

era grata. € c
i 

sa lontano. Fu 

ci credev più 
sa | giorno, lavorand 

quella gonna lunga € pieghetta.| 

si piedi e le cavi 

  

ose 

  

morte 

  

  

‘Poi gli autocarri cominciarono 
‘a smarmittare. Non volevano più 
saperne di rampare per quell’er 
ta della malora e l’ultimo tratto 
si fece a piedi. Gli scarponi slitta 

vano sull’ erba umida e lo zamo 

pesava, accidenti se pesava così 

pieno e gonfio quasi a scoppiare. 

Artivammo col cuore m gola. E 

Mont’Aquila ci accolse, appol. 

laiato come un gufo sul crinale 

del monte, come uf gufo stanco, 

Ur povero paesetto. E non ci 

sorrise, ma ci. guardò attonito 

dalle sue mura squarciate,.e nel. 

Paria c'era ancora odore di bri. 

to. E al fondo valle e’ era il Vol. 

‘turo, Azzurro e immoto came un: 

la miracolosa luminosità dei mon- 

è ti cosparsi di neve. A _Mont'A- 

quila c'erano i marocchini le 

donne tappate nelle poche. case 

che ancora godevano di un pro- 

‘ prietario. E i marocchini vi ron. 

zavanò attorno come cani in fre- 

gola e come gatti si lavavano, 

Con l’elmetto in testa e il freddo], 

che li rodeva rendendagi loro vol. 

no da Cassino. EF avevano Vv 

spetto abbrutito degli uomini che 

hanno vissuto nel fango impasta- 

to di sangue, che hanno incollato 

o tro sciotinati sul corpetto sgar- 
giante é allietati da una gioia di 

vivere come resuscitata, pensavo 
di volerle bene. Il suo canto era 

una nenia ovattata di malinico 
nia, e una sera la baciai. C'era 

ia luna e i paesaggio sommer- 

so in una luminosità irreale. Sem. 

brava una tavola e Maria mi si 

cia stretta al petto forse ‘n un 
desiderio di pianto. È quaud. di. 

srolsi le labbra ero come efbio] 
e la testa mi doleva. Un nado do- 

\0roso mi serrava la gola È-tp6 
ra un grande smarrimento pella 
mia voce. .« ll. tuo hacio sà di 

una mostryosa esperienza » 

ie dissi. E vidi per un istante rl 

«uo volto pallido immuto atfilàto 

{allo sgomento, poi! i sassi rotti 

la ONO “dettati dal SUO 2asso prg 

cipitoso E mi fecero ala al ri. 

torno le orbite cave det'e case 

\colentate SU! cui orli il chiaro. 
re lunare acquerellava com una 

nostalgia di lacrime, E a zala- 
te erompevano gli odori degli vo. 

mini che vi èrano passati e tutto 

avevano rubato, Maria nop can- 
tò più. E i suor occhi riebbero 

î [la tristezza per un istante per» 
duta. Nè mi disse di tornare! È 
ii giorno della partenza ancora   la bocea e il corpo nellà terra sot. 

ty lo spasimo delle traiettorie,! 

che hanno urlato la fede al dio 

nel parossismo del terrore. Volti 

opachi di uomini che hanno cen. 
tellinato l’alito della marte. 

‘ora avevano fame di donne e ron- 

zavano intorno alle cose. Nei loro 

occhi bolliva tn istinto primitivo 
_ e le donne.tenevano le porte ser- 
rate e dietro le porte pregavano. 
Ma quando intesero il frastuono 

ferrato delle nostre scarpe si af 
facciarono, e videro il grigiover- 
de mescolarsi al kakl. Allora u 

scitono dalle case e andarono al- 

la fontana. fi 
$ 4 AE 

Le “donne facevano la fila e 
non: «parlavano. Il marocchino 
sciacquava tranquillo il suo ga- 

vettame. L’acqua. sgorgava gar. 
rula dalla fontana in un murmu-| 

ré sivioso di vita. come un tril. 
n di campana. sal marocchino 

| si teneva. incollato. e pa 

reva trovaréi un gran piacere: |; 

A!tri marocchini guardavano e ri. 

« devano. Un riso bianco come l 

| ringhio di un cane. Att6ra il fan 

te si avvicinò e disse al maroc- 

chino di andarsene. Lo disse iniu 

meneghino e il marocchino non 

intese o finse, e portando la ma- 

porse al fante un 
| Sigarette. Allora il 

dea 

    

pacrREANÌ 

“# fante. smoccolò. e alzando il ‘brac- 

cia lò distese. dolcemente, con la 

mano semianerta, come pér una 
“carezza, € il marocchino fece una 

smorfia come se avesse ingoiato 

> qualcosa di amaro. E quando dl 

fante allungò anche l’altra mano 

îl marocchino barcollò come Bit 
lac. 

qua della pozzanghera schizzò 

tristemente, mentre la. gavetta si 

lanciava \d’un gioioso galoppo 

per il pendio. | \ 
Ml riso hianco scomparve dai. 

voltì e gli oéchi divennero lumi- 

‘nosì came tizzi accesi. Ma i fan 

ti si appressarono con il passo 

i ‘stanco é annoiato dell’uomo chel 

va al lavoro, e le donne pote- 

mo riempire. i loro secchi. 
ì msn 

E brevi giornate labo.| 

riose ai margini di ‘un'esistenza i 
sconosciuta verso cui ci incam.| 

‘ .minavamo volontariamente e for.| |. 

inconsciamente, ognuno per 

il suo dio. D’òltre. i monti per- 

cepivamo distinto. il rombo ‘del 

| cannone. Era come un monito. 

ma nessuno sfuogi. Eppure die- 
tro a noi c’ ‘era la vità e tutti ci 

ignoravano. Non ricordo il nu 

mero di quei giorni. Era il primo 

contatto con la terra d'Abruzzo € 
le porgevano sulla fresca coppaj 
delle nostre giovinezze, la pro- 
messa acre d’una fertile soffe. 
renza. E la povera brava gente 
di quel paesetto sperduto ma 
non imenticato dalla guerra cilî 

mava. La seraln 
‘Gì striigevamo attornò al foco. 
late ed al ristoro caldo della 
fiamma rossa sui nostri volti, 
Spartivamo le comuni miserie. ba 

donne ci porgevano i latte e di. 
Cevano di avere già mangiato, 

gli uomini serravano la pipa tra 

di denti anrieriti e guardavano 
così che conobbi Ma. 

Tia, una dolce triste fanciua|Sp 

priva. di giovinezza. Ogni sera 
mi preparava una ciotola di lat- 

  

   

te ed era felice se V accettavo 

Senza chiederle nullà. Poi mi si 

fannicchiava aòcanto e voleva 

che le parlassi di mé e della mia) 
sa Vita. e dei paesi che avevo Co: 

| Rosciuto. Mi guardava ed era 
ee rinata. Talvolta a sera an-     
Eno a fare una passeggiata. 
£rano le mine e io posavo i pie. 

di Con. 
elle fo grande circospezione ed 
dia sc divertita. Se l’era vi. 

ante la morte ed ora non 

Ora, durante il 
o cantava: E con 

    

ta, i “sandali che: le fasciavano i 

bic ndo caldo come il di giano: mar, > 

Ej 

Churchill a Zurigo in una 
glie, i capelli d’un retta ai « rimes» il presidente del. 

labbra. Ed era un singhiozzo Ne; 

bile il suo mentre mi diceva; 
«Non ci vedremo più ». Un sof- 

Gig ; 
det e" 

ll giorno avanti era venuto un 
pezzo grosso. Si vede che quel 
giorno aveva mangiato bene ed 
era di buonumore. Ci aveva 

squadrati e blanditi e aveva det. 
to: « Andrete su - fra qualche 
giorno ». Così fu che partimmo 
l'indomani, alle prime ore del 
giorno, E il fante lo sapeva © #- 
veva affardellato fo zaino è puli- 

sentii il suo alito caldo sulle mief 

fio, una carezza cruda e com.| 

Il 1° Congresso naz onale indetto 

dal « Pronte della Goventù » sì ter 

rà a Bologna dal 26 al 29 settem. 
bre, A pochi giorni dalla sua ineu- 

gurazione. alla quale il ‘presidente 
della Repubblica. Enrca de Ncola. 

ha promesso di partecpare se im 

pegn stata! non glièlo impediran. 

no è bene scffermarsi sul sign: A 

cato di questo Congresso. 

{Infatti se è vero che dopo 1 ven 

tennio fasc'sta. questa è la prima 
manifestazione giovan. "le del gene 

te chè s svolge su sesla n47 ‘onale 
Già hon. esamrisoe la nomiata del cr 
l’avyenimento. FIRST tà è che mai 

si è v'sto finera nella storia d'Ita! a 
cigvani eleovere democrat icomente 

‘ "loro delecat ad. un eone*esso na 
ziamale incaricardo! di portare la 
]oro vocè lero bisogni e le loro 

asnirazioni 8) Goverro e alla Costi 

‘tuente Il merito d' tale iniziativa 

è tanto più notevole che auesti pas 

si da gigante i g'ovan' | hanno com: 
n'iuti nel peco tempo trascorso azì 

erollo del fascismo che si era sem. 

pre sforzato d’ mpedire loro di pen- 
sare e di agre da solo E° qu'nd: 
chiaro che con questo Congresso sì 

apre ner la gioventù ital'ana una 
nuova era di attiva partecinar!ane 
de g'òvan' alla vta del paese 

Ineltre colla preparazione del 
Congresso Nazionale i giovani han 

  

  
no ififlitto una dura lezione di de     

   

  

i A 

Sh CANTON, settembre. 
La guerra è finita, ma il piane- 

ta è sempre în fermento. Qua un'e. 

pigemia, là un processo colossale, 

altrove la fame o la delinquenza 

minorile. Nell’Asia sud-orientale 

si diffonde e s'incancrenisce la pi- 
tateria. Questo è il fermento di   

to il fucile, Ci trovammo pronti 
in un'alba morente la cui bruma 
tasciava ancora ‘le cose su cui vo- 

lavano i primi raggi di un sole 
avemico che ravvivando 1 colori 

dava alla ‘vita 1° aspetto di una if 

ridente. ‘allegria. Sulla piazzetta! 
emergeva la nera tonaca del par - 
lroco. Era un vecchio prete rin- 
secchito ed era venuto a salutar. 
ci. Anch'egli mangiava poco or- 
mai perchè la gente gra povera 
e forse non credeva più. Ma ge 
sticolò un po’ col braccio teso in 
ul gesto poco convinto ché vole- 
va essere una benedizione e noi 
gl: donammo' un po' di soldi per 
la sua chiesa. Sapevamo che gli 
sarebbero serviti a non morire 
di ‘fame. Gli autocarri scataria 
rono la raucedine che la noite 
{fredda e umida. vi aveva soAgu- 
lato. Le poche imposte ancor vi. 
ve si schiusero per l’ultimo sa. 

luto. Ringhi bianchi ci scherni. 
tono € il cannone sì fece sempre] 
più distinto. Così disparve al. 
tima casa. E ci avvolsero ie pri- 
SAR di quella tormento 
store È e da la guerra, nel cui 
raglia Ge n e canta la mi- 

Duo Mi Ceti LE cicala senza 
giovani e sor. 

ridevamo ancora perchè sogna. 

vamo una patria bella e ‘rinata 

e avevamo fede negli uomini. 3 

Pochi giorni dopo il primo 
fante ritornava 2 valle; lenta. 

mente, supino £ sulla barella, e sul. 

la fronte cerea gli scherzava un 

ricciolo di rubino. 

file Bruno Pignoni. 

EC 

  

  
WASHINGTON, ra 

Un portavoce del Ministero dena ly 

Ea portavoce, ha dichiarato che, 

a giianto è finora risu.tato dalla mag ; 

sa Ai documenti segreti nazisti; ‘di 

invadere ta Gran' Bretagna 

Ne nn non è ‘stata trovata 
essuna prova per enya. ‘idare do 

ci: secondo cui. i tedeschi avrebì nio 

tentato di inviare una flotta 20 Ii 
pageraio ‘a. fran Rretaona. aainai?” Sn 
vece da un documento ché 
dicembre 1940. Hitler. ‘tele di inva® 
dere la Russia. 

« Abbiamo: ‘Chiesto al. fed mafescial. 
‘6 Wil hel Keitel, ex capo di stato 
maggiore dal comanda» «uvremo 2 
flesco + ha detto il portavoce — per 
Chè 1 tedeschi non abbiano méi in- 
valo un: paio di divisioni a GIbII- 
terra da dova aumnablowa natia domi. 

EE lo stretto. Egli ci ha risposto che 
aa ite FOUINCA di hon 

re. heppure Ung .sola di: 
NELLO È percio. eviderite che H 

n avre ant potuto destinare. 

e 
i PENE al tentativo di’ invadere 

     

Tre enta tillioni. 
di tonnellate cdi zucchero]; 

WASHINGT pa n ministro DT DR ricol urna; 
cano prevede che la proa zio: 

diale di zucchero | me mon- 

te, Tale Cifra costituisce un su 
del 10 per cento rispetto a) HT 
mà è inferiore del 13. ner cento alla 
produzione media del triefinio 1985. 
1039 che fu di 34 milioni e 544 mila 
o 

Una conferema a a Lussemburgo 
LONDRA, 34 settembre 

Commentando il distorso ta dala 
lettera di-   ; Confertaza” federalista. 

hanno mai ten. lai q 

|e altre autorità. civili e 

1946-47 sarà di 50 muiciy ta want 

Stati Uniti d Europa? à 

quella zong ove. im verità, per tan- 

ti anni ha rombato il cannone si 

può dire che quella parie della ter- 

ta abbia il « copyright » di questo, 

genere di reazioni sociali. 

L'ultimo colpo in grande ste 

fu organizzato da una banda “ia 

‘quale prese: occasione dalla festa 

del Dragone delle. Acque, in cui 

migliaia d'imbarcazioni cariche di 

ricchi mercanti navigavano nello 

specchio antistante a Hong Kong, 

per. depredarne circa Un cen- 

tinaio I pirati montavano battel- 

UH apparentemente innocui ma tor- 

temente armati che, senza il mi- 

nimo rumore, abbandonavano te 

barche - in navigazione traendone 

a bordo i malcapitati viaggiatori, 

che . venivano Tegolarmente SPO» 

gliati e, se effettivàmente ricchi, 

portati in ‘n luogo sicuro în atte- 

sa di riscuotere la taglia per 

loro rilascio. 

Questi viaggiatori erano deposi- 

tati in una località misteriosa ver- 

so la Cambogia e qui trattati con 

ogni riguardo, in una specie di ca- 

stello sorvegliato da guardiani ne- 

gri. 

Le taglie variano secondo il ca- 

libro delle vittime. Ad esempio 

tempo fa veniva catturata la ve- 

detta di Macao col vicedirettore 

della « Cina Marchant Company » 

e col ricchissimo padrone di una 

grande bisca. Questi venivano trat- 

con grande abbondanza di cibi rat- 

finati, serviti. con molta deferen- 

za e rilasciati solo dopo il versa- 

mento di 500.000 e di se 000 «tael » 
d argento. i 
Dopo una. ida sosta determa- 

O dal frequente passaggio a» 
pontoni carichi di truppe, la pira- 
teria su. pr REA Ta 
con una virulenza che. impensieri-   

  

tagna, Josephy, annunzia che ll mo- 
ento ‘stesso ha organizzato una 

internazionaie 
So (Sì terrà. a Lussemburgo dal 14 

16 ottobre con la partecipazione |: 
Hixs elegati e osservatori delle Orga- 
$4 sa Fioni federali di Gran Bretagna, 
Ialia e niti,, Belgio, Francia. Olanda, 
straila, © SÌ spera anche Svizzera, Au- 
brttamiica ‘art Zelanda, della zona 

ca della Germania e' dell’Au- 
Vea 

sì i WonPo.i 
alle Nazioni 
Sl stat? Seni 

in tale occasione discus: 
mezzi per dare svituppo 
Unite avendo di mira 
si 

Nuovo ponte sul Po 
_& Moncalieri. 

TORINO, - 4 
| p* stato inaugurato ter nre 5 

, ponte ferroviario sul Po a Moncalie- 

ri costruito dal genio ferrovieri de? 

peso di 780 tonnellate e della iun. 

hézza di 162 metri che sostituisce 

i vecchio ponte in pietra demojgto 

Anni fa per ragioni di sicurezza 

cerimonia hanno presenziato jl ‘di. 

cbriore generales delle, Fetrovie dello 

Fiato 7 roos-sésentante dai. DIRIENO 

iL Horl e cdl no 

IAS certe alati militari Il 

riuovò ‘ponte è stato costruito a tem- 

vo di record dai 1, luglio al 28 ago- 

sto 1946. 
i 

A iu: 
congresso di astronomi 

MERATE, 24. 
resso astronomico 
ll 22 corrente, so- 

o ‘proseguiti ferì e la discussione; 
DER daj temi generali, è stata im- 
x compiono "nel fi sulle ricerche che 
atomica. ondo sulla (ERGORtA 

risultati dei lavori del con tesso 
SE AO, ‘verranno resi noti none 
estero e negli intendimenti. dei. con 

gressisti dovranno. ‘rappresentare il 

     

og lavori del: «Co. 
di Merate, iniziatis   Sane internazionale del «movimen- 

unionista fed federale in Gran’ ‘Bre 
punto di partenza di una proficua col- 
laborazione con gli studiosi SEEETE, 

  

LA NAWIGAZ'O ONE SUM 

tenuti per circa un mese, nutriti i 

pena TT 

_LIBERTA' —_ 25. settembre 1946 

A CON 
JOV A 

    

VI 
RE SSO i 

  

morazia a molte organ zzaz’oni 
uomini politici che d democrazia 
parlano soltanto. Oltre 3000 con.! 

eréssi locali e provinciali l'hanno. 

‘nsegnato Congress che hanno ele fare approvare dal Governo e dal 
E non 8 l'Assemblea Costituente le propo letto circa 1500 delegati. 

tratta d: Congressi 8 porte chiuse 
e d elezioni a carattere ristretto 

Tutti i govani di quasiasi corren.. 

te. frentisti è non front'sti vi fu 

tono inv tati e VI partecinarono ta 

nonolaz'onie le personaltà locali: 1 

funzionari delle amministrazioni 
comunali ecc. Tutti ebbero 1bero 

accesso e l'bertà di parola a ques:a 

assemblea. Giovan’. gen ‘tori anzia- 

ni persomelità e funzionari fecero 

un’ nfinità di proposte é d; sugge. 

t’menti in merito ag un iprosttto 

naz onale di « Carta della Gioven- 

tù » che scaturì da 3000 enneressi 

Migliaia di medul di adesione A 

ovesta « Carta della G'oventàù ». in 

diviJual e collettiy: sone già gimn. 

bi alla D rezione del FAG con pro. 

a 

  poste e mod'fiche. 

  

sce seriamente le autorità alleate. 

Una donna si è messa a capo di 

Una delle più agguerrite e più ai- 

trezzate bande di pirati che dispo- 

ne una flottiglia di sessanta im- 

barcazioni tra grandi e piccole La 

donna sì chiama Ly-sen, ‘non è 

bella, non ha raggiunto i trent’an- 

ni ed è figlia di un indiano di Bom 

bay e di una giavanese Qui si di- 

ce che le gesta di Lu-sen hanno 

del leggendario Ella non ha pau- 

ra di nulla e spesso si è scontrata 

con le forze della polizia dlleata 

e di: quella cinese. Fatto è che la 

donna ha sulla coscienza parecchi 

delitti, taluni dei quali efferati, 

come quello di mandare la testa ..di 

polizia di Scianghai che aveva .0- 

sato arrestare e giustiziare sul. po- 

sto tre rapinatori appartenenti al- 
la sua ganga, ut ; 
Altre bande vivevano di vita 

propria. ma sono Wassorbite. da 
quella di. Ly-sen, la quale racco» 

glie i rifiuti sociali di ogni nazio- 

ne. Circa novanta” uomini dello 

stato maggiore di Ly-sen sono di 
origine europea e devono rispon- 

deré di numerosi delitti. Francesi, 

spagnoli e portoghesi costituiscono 

la maggioranza; vengono poi ita- 

lianìi ed inglesi Pochi i tedeschi, 
ma quei pochi hanno i posti di 
maggiore responsabilità, Nei quali 

esplicano un rigore degno della lo- 

To origine. 

Ly-sen ha organizzate le cose 

con molta perspicacia. Îl suo covo 

è sulle coste. frastagliate della Co- 

reo, dove ella ripara le sue navi 

corsare o quelle che essa riesce @ 

far sue. Si serve di radio trasmit- 

controllare tranquillamente una 

zona di mare assai estesa. Quando 

una nave le viene segnalata a cen-   
ENTISSIM 

Hitlernontentò'osbarcoin Inghilterra] 
“ perche voleva invadere la Russia: 

to miglia. n distanza, con le sue 

un ricco mercante al capo della 

tenti e riceventi con le quali può)   

Infine sono degni dell'ammirazio 
ne e dell'attenzione di tuito il pae. 

se gli stop dèj congresso stesso, 
Lo scecpo essenziale è di presentare 

ste concrete che scatur ranno dal 

Congresso Naz’onale in favore dei 
‘giovani e d: un aiuto degli ent sta. 

tali e Governativi che si otcunano 

de problem: giovani Sarà mate. 

ria di nart'colare attenzione il pror 
b'ema della .pac8. tenendo conto 

rhe { giovani sono sempre vitt me 
maag'eri delle guerre e che 11m. 
elior modo di ev'tarle è di ctope- 

rare fratermemente con i povol € 
con i giovani degli altri naes! di 
‘mnarare a conoscersi meglio a vi: 
cerda ner poter imnad're ai quer. 
rafendai di tutto :1 mondo d'in 
vanpare la cente e di gettarla in 
nuovi macelli 

Il Congresso si pronune erà indub. 
bi amente per 4 rafforramento dellè 

nili internaz: ‘onali quale la Federa: 

zioneé Mondiale della G oventà De. 
mogratica e |'Unione internazionale 

degli studenti 
Alla luce della necessità di rico. 

struire il paese quanto pr mà ver 
ranno esamunat: i problemi econo. 
mici; culturali, sportivi. ecc. della 
gioventù. L’assicuraz one del lavo- 
ro, di un mest’'ere dello studio # 
dello svago ai g'ovanì. la democr3; 
tizzazione dell’esercito il migl orà. 
mento delle condizioni di vità dei 
militar e delle loro famiglie l’a'uto 
materiale dello stato ai giovani. 

ecc. saranno oggetto di animat:ssi. 
ny e fruttuosi dibattti. SU tutt 

questi punti saranno approvate de 
cisicni precise da sortoporre in sp. 
gu'to all'esame e all’ approvaz oné) 

dell'Assrmblea Costituente e deli 
Govérho 

I compti del Cengresso. sono ar 
dui € compless!; essi investono pro- 

blemi ché interessano tutti i citia. 
dini, +utta la Nazicne. Ma i passì 
tompiuti finora dai g ovani seno 

garanzie che essi r'usciranno anche 
questa volta nel. loro nòbile inten- 
to, Riusciranno perchè. hanno mu 
pirato a lavorare perchè fono au 

dacg. e tenîc; è. scprattutto perchè. * 
non intendono rinchiudersi pel pro. 
prio gusc'o. non intendonò divi. 
dsrsi tra di loro. isolarsi dal resto. 
della popolaz one è dai giovani de.   organ'zzaziorii demecratiche gi jov& 

VARI ORIENTALI I DVENTA PEDICOLO I 

ine stranie là, 

ia ed il suo tonnellag- 

gio, Ly-sen dispone l’attacco net 

suoi minimi particolari -con una 

perizia degna di un eccellente con- 

dottiero. I colpi le riescono quasi 

sempre, tanto che le compagnie di 

assicurazioni hanno aumentato no- 
‘tevolmente il tasso nei confronti 

del rischio. 

Ly- sen, a quanto riferisce il ser- 

viziò segreto degli alleati ha un 

grande ascendente sui suor uomi: 

ni, i quali. parlano ben dodici fa- 

velle. Questa specie di « legione stra 

niera s è cementata dall” avidità di 

guadagno oltre che dalla paura cli 

ogni - singole aderente di ‘rimanere 

indifeso davanti alle varie polizie 

@ ‘alla marina ‘da guerra alleata 

che inon hanno requie. 

Nei dintorni. della città di Ping- 

jang, nella Corea settentrionale, la 

| |intraprendente Ly-sen ha costi- 

tuito un fottilizio ove la vita si 
svolge a ritmo ‘militare. Gli avan- 

zi di galera, gli avventurieri di o- 

gni parte del mondo, i disertori di 

molti eserciti, vi prestano servizio, 

ricoprendo gradi regolari con pro- : 

mozioni, corsi di addestramento €, 

ciò non succede tanto di rado, con 

relative fucilazioni, 

Notizie © abbastanza controllate 
riportano che il tesoro personale 

di Ly-sen ammonta ormai a pa- 

recchi milioni di dollari. Partico- 

iarmente possiede, in un nascon- 

diglio dell’isola di Quelpart, una. 

grande massa di lingotti d’oro. Ì 

suoi uomini l'amano ciecamente € 
la chiamano «la generalessa; moi- 
ti la temono per il suo coraggio 
belluino e per la sua crudeltà nel 
torturare è tWaditorti.< |. 

La sua flottiglia, della ‘quale 

fanno parte due caccia giapponesi, 
batte il guidone verde con. un 

grande occhio nel mezzo attraver- 

RARO: da SUE RISI in croce. 

  

      

Il Papa è. 
un buon cristiano | 

LONDRA, 4 
Il colonnello inglese È È Fe 

scritto ‘un. brillante diario ‘dél’ suò 
soggiorno ‘în’ Italia come addetto cul: 
turale del Governo ‘Militare Alleato, 
prima della fine dalle ostilità gua 
senisola Sembra che {l Colonnella 

“n Sicilia e nell'Ttalia meridionale per 
‘opposizione delle sinistre  all’istru- 
"'ohè reliciosa. Eelì ractonta, a. que-|d 
sto proposito, di. essere ande*0 a DR 
vate il Vescovo di Mazara. del Val! 

‘letto ché come membro, dellà chiesa 
anglicana egli non poteva permettere 
èhe l'eduenzione rér'e!aca fosse com- 
nletumente tolta dalle scuo! &y: ma ‘che 
bisornava fare le cose con. ‘diplama- 
zia nwef non urtare le sinistre seme 

bra che il Vesenvo ascoltasse con i] 
{oiù Srànde interesse. questa esposi- 
“ione di sol'Ani'età relie!bsa e che poi 

|reniieasse che considernva gli inglesi] 
er]. 

asta loro interoretazione del 
Pristtanesimo. N colonnello a sua vol. 

eristiani, 
rori 

sennure d amlotasta gi 

‘a disse che anche l'Arcivescovo di 
Canterbury cons'Aerava il Pava UA 

buon cristiano benchè ne deplorasse 

le erronee dottrine. A queste parole 
Arcivescovo, fu preso, da un tale 
decesso di riso dé farsi setvo'ere dal- 
26 Pao: il purpureo zucchetto 

Cid di Dickens 
tornano al loro posto 

LONDRA, 24 settembre 
A Dousnty Street ne! quartiere lon- 

dinese di Bloamebury è stata rianer- 
ta in questi giorni la casa di Dickens 
rimasta illesa dai bombardamenti del 
la guerra. Tutto anello éh’essa con- 

teneva era.stato sfollato in luoso sì- 
suro ed è Ora totnato al suo posto 
Lo scrittore abitò questa. casa. dal 
marzo del 1837, con la moglie ced il 
brimogenito che era. anvena ‘nato. sì. 
no alla morte. Questa divenné 50Ì 
una pensione sino al 1925. quando una 
associazione di ammiratori del’ gràne 

de. scrittore la acquistà € Vi radunò 
manoscritti e. reliquie, ereando l'at 
RESA Museo, 

  

  
  

Sl confronti - 

trovasse difficoltà a riaprire. -Je-scuale 

Sella diocesi di Trapani e di sierdi 

DAL 
[Le guarigioni miracolose 

al lume della scienza 
7 PARIGI, 24 settembre. 

N dottor E. Le Bec, insigne chirur- 
20, ha già dedicato attenti studi cli- 

nici à UD ramo: particolarmente inte- 

cessante e caicata della medicina nei 
lia religione. Anche in 

Tale. è “uu noto il suo studia 
« Prove mediche del miracolo », tra- 

dotto dal dott. Alliney ed edito da 
Marietti di Torino. Si apprende, ora 

che egli attraverso nuove ricerche e 
il lume Qi recenti esperienze, conva- 
‘idetà le sue affermazioni circa. l’in- 
tervento soprannaturale nei casì di 

guarigione, da tubercolosi vertebrale, 
da ‘peritonite FRBSECOIAAA: da: ‘cancro, 
ecc. 

1 
  

‘Moretti « e Boa: 
price Pea col suo nuovo romanzo 

Lisetta (vol. di pag: ‘256, L. 200) è en- 
tfato a far. parte ‘della, schiera degli 
autori di Mondadori ‘hella Collezione 

dei « Romanzi e racconti italiani ». La 
sua,  &rte,. apprezzatà sin'ota in. ùn 
rondo un poco appartato, conquiste- 

Di: ‘@osì i più (larghi consensi di tutto 

il pu ‘bblico, ‘per quella sua semplicità 
istintiva di uomo della Versilia che 

si è raffinàta nell'arte senza sciupar- |, 
si. Questa Lisettà è una esile, dolce. 
amabile femmina, impasto. mòrtàle dì 

calme e di sentimento, di riflessioni e 
di istinti. di bontà religiose e di ir- 
reftenabili impulsi: il suo idilliò coù 
Asà, il giovane ebreo, si svolge A 

Lueca, fra VArno e l'Apennino. in 

un momento. drammatico per la mite 

rittà ‘della Toscana Marino Moretti 

da parte sua-ha pubblicato. un nuovo 
romanzo: I Coniugi allori ‘Due co- 
niugi ottàntenni, ma arzilli e moder- 

ni più del loro acido figlio; essi han- 
no conservato spirito. ‘giovanissimo, 
salute di ferro e ‘fantasia sempre vi- 
va; da ciò la: singolarità delle loro 
vigende, sia liete, sia tristi, ma più 
liete che tristi, che compongono uno   lei romanzi più divertenti — e nello 
stesso tempo pensosi. di gravi proble» 
mi di mofte e vecchiezza - — che l’au- 

I abbia mai scritto, - 

  

MARA: 

gli altri paes!. 

SA 

  

$
 

1 Le diverse polizie che agiscono 

su questo multicolore territorio € 

sui mari relativi hanno inîriato 

una cacgia spietata contro Ly-séh, 
la quale on ama i poliziotti al 
punto che quando ne cade unà 
nelle sue mani lo fa morire n 

maniera atroce. 

Ly- -sen ride della polizia e delle 

forze di marina. ‘che le danno la 

caccia. Distribuendo un po’ di 
« tael » alle. popolazi oni povere ed 

ai pescatori affamati ‘se ne è can- 

quistata le simpatie. ‘Tutti l’aiuta- 

no. Ly-sen ha mille vasconaiait 

dai quali Sarà difficile snidarta. 

Le sue scorribande si vanno inteh- 

scono a superare certi preconcetti. 

| uno dei più arditi attoriali 

  sificando; i mercanti cinesi o sta» 
mesi o giapponesi 

molta pericoloso navigare nel ma- 

re cinese meridionale, nel quale 

Ly-sen sta allungando le sue in- 
numerevoli braccia. formate d’in- 

numerevoli favelle e di miriadi dii. 
occhi. . 

Woodrow Kenny 
(Copyright. A.G.LI.. 

Publication) 
  

Società italiana 

per il progresso 
delle scienze 

Le nuove carche della presidenza 
i ; i ROMA finti 

hi nuove cariche della ‘presidèn- 
‘della Società ‘italiana Dik, il pro- 

dies delle scienze sono. stati’ 'elein: 
‘Presidente: ‘prof’ Francesco Saverio 

Nitti: vice presidenti: ‘ prof. Dome. 
nico Marotta per la classe A (scienzè 
Chimiche, fisiche ‘ e' matematiche), 
professor Gino Bergami ‘perla clas- 
sé B (scienze biolagiche); prof . Vin: 
cenzo Arangio Ruiz pèr la ‘gjasse € 
{scienze morali). Consiglieri: Caronia 
prof. Giuseppe; Castelnuovo prof. 
Guido; De Michelis prof. Giuseppe; 
Fauser ing. ‘Giaconio; . Marchett Ing. 
Alessandro: Pilotti dott. Massi 
Amministratore: Einandi prof. nile   

Interpress 3. 

4 la realizzazione del jancio sestuplo 

  

A precipizio nel vuoto 
con sei paracadute 
L acrobata Willys Ammon ci ha detto... 
  

GINEVRA, séttembre, | 

Lanciarsi nel vuoto dall altezza: 

d: migliaia dj metri è la cosa DIùi 

semplice d. quesio mondo Basta! 
abituarsi, d venta uno sport come 
tutti gli altri 

Pure co: si ‘presenta la 
discesa radiofonica. In questo caso 
il paracadu:sta s, munisce di un 
m crofono e duranie il suo volo nel 
vuoto trasmette le sue impress 033 

che la folla. mentre se he sta co 

‘Willy"s Ammon parla calmo, pé- il naso all'aria a veder precipitare 

sando ie parole Non è un pazzo la picco! a macchia nera dell’u0imo 

éhe ci sta facendo una dichlarazio 

iun uomo. sulla trent:ha e dimostra | 

sotto . 

ne sale. I) nostro interlocutore è può comm 

:) bianco Ombrellone di sSEta 
entare a suo piac mento 

Willys Ammon, the pér tutto 1 

di essere perfettamente in: possesso pericdo dèlla guerra non ha potu- 

di tutte le facoltà mentali. Certo to sbizzarrirsi come voleva, scher= 

che a sentirsi dire con l’aria più zando con la merte ad altezze ver. 

naturale che si possa .mmag nare, 

che buttarsi nel vuoto; magari da 
diecim'la metri d; altezza è una. 
cosà normalissima. c'è da rimanere; 

seriamente perpless. Ma W lly's ora ha riconqui 

Ammon conferma ‘quanto ha dich:2. 
rato. ici Sono convinto ché sé si rie} 

se si volgarizza un po’ questo eser- 
cizio, la pass one sportiva. per què. 

sto nuovo genere di atlet:smo, chia- 
miamolo pure ardito, può diffon- 
dersi fac! Imente e con un ritmo 
impensato 
‘Ammon dice che fare de] para. 

eedut smo non significa mettere a 

repenta?! io la propria vita «Non 
v'è nessun pericolo — aggiungeva 
— lo assicuro io che ho una certa 
esper’ ‘enza in matéria». 

In quanto ad esperlenza. bisogna 
propro levare tanto di cappello s 
W.liys Ammon. Egli è senz’alti 

dut:st’. Egl: si è scelto la via de! la 
sua vita tra le nuvole. E calle ru. 
vale, h pochi secondi, si butdia sul 
la terra Quando è sospeso nell'aria 
si sente perfettàmente a suo agio. 
E’ allora che sj permette di com- 
piere !e pù ardite prove di virtuo. 
sismo acrobat:co. 

Lo si vede staccars. dall'apparec- 
‘chio. precipitare rapidissimo sot:o 
il grande... parap'ogga di seta del 
paracadute che s: allarga pel cielo, 
banco contro il sele, vofteggiare 
nell’ aria» penzolare ritmicaménie. 
piraettare, sgambettare come un 
bambino in vacanza che s: diverte 
a far capriole nel prato Ma anche 
rima di buttarsi nel vuoto, Am- 

mon Ron sa star fîrmo sull’appa. 
recchio. Nella carl ngaà Si sente co 
mè prigicniero.. Prefer'sce uscre 
all'aria libera, aggrapparsi alle ali 
dell'aereo. dove g‘ostra arditamente 
come se s' trovasse ad es'birsi sul 
le sbarre delle parallele, ‘im una pa. 
lésira sollevato un metvo da terra. 
sopra im buon cuscino di Segatura 
‘pronto ad attenuare qualsiasi ca- 
duta brusca p seguito a qualche 
movimento falso i 
Mestiere strano quello dj Am- 

mon. Eppure ‘lu ci prende gusto. 

se potesse s. cestruirebbe anche ia 
casa sosprsa nell'ar'a, tanto si tro. 
vg bene &) disopra di almeno due 
m la metri. Ma pare che la moglie 
non sia dello stesso parere e che 
la bambina si troverebbe male non 
avendo più la terra @ portata d. 

tignose. si ripromette di’ guadar 

,gnare il tempo perduto. Appena ra 

presi gl. esercizi. si è trovato con 

ì figconi un. uo’ arrugg Diù, Ma 

istato lagltà di un 

sosp*s0 alle ali dell’aerso 

o aggrai pato a ILE apezio volante, dà 

prova tutt. i giorni di inéeguaglia. 

bile vi :ntuo$ smo acrobatico 

Albert Dineuî? 

Un dramma {riestino 
- di M. Torrespini 

Morello Torrespinì.. Carneval, 

Nadal, La strada e l: stele. 

Trittico popolaresco dell’800 & 

Triest: -Aggiuntavi una Seme 

pii ce mora. Garzanti 1945 ore 

nò. F. Battigelli D' Orlandi, 

Stampato in Italla- Tipografia 
Renato Fortuna, Trieste ‘1940. 

Edizione superba, d'incompara= 

bile bellezza, tipograficamente pera 

fetta, ar tistiche e di chiaro core 

itempo e. 

  

la Battigelli, vanto dell’arte. editoe 

riale’ triestina, gioia di tutti i bi 

bliofili. 

far gioire 11 lettore odierno è la 
triestinità. cne è quanto dire l’ita= 
lianità cne fermenta in tutta la teo 
nue favola ed è il filo conduttore 
dei tre episodi, è la nostalgia per. 
un passato remoto, quando "Tria. 
ste, entro la cerchia non ancora 
allargata ‘del suo Comune era et» 
nitamente pura e il ricordo di un 
passato (recente, quando. la falisca 

Re, nel Quartiere di Crosada; die 
ventata gran fiamma, procurò ale 
l’Italia i suoi naturali confini 
Brennero e al Nevoso... 

Nel primo infatti — Carneval si 
1840 — è protagonista un Arlecchiù, 

cursori e presàghi del 48 rivo;uzio. 
nario, nelle cui parole si sente l'a 
ria uova che arriva dall’altra” 
spon anche a Trieste, dove ber 
dlvairae vie eran giunte altre fore 
z? dalle terre contermini d'Istria 
e dei Friuli. La voce dell’Arlechin 
è la voce di Antonio Madonizza di 
Capodistria e dell’isolano Besenghi, 
e di Dell’Ongaro, del Gazzoletti @, 
di. Antonio Somma e’ di 
Valussi, spiriti irrequieti secondo il 
giornale triestino d'allora, la Ciare 
la, i quali dànno il meglio di sè a 
quel movimento che con alla te- 
sta la Favilla «sprizzi è sprazzi» 
di sipiriti patriottici avrebbe diffue 
so, ridestando energie ed aspira 
zioni, e provocando reazioni ine   maro per giocare. 

Stherz: a parte, Ammon ha in 
trovano ch’è|testà progetti sensaziorfali. Quanto|non senza ragione 

ha fatto finora, dice che è niente 
La gente, per appasslonarsi al pa- 
racadutismo (egl; è certo di: riu. 
Bere a trasformarlo in uno sport 
cpolare. d. massa) bisogna che gli 
sercizi di lancio con il paracadute 

\rivestano anche un aspetto spet 
tacolare. 

Le sue prime mete consistono nel. 

e‘del Jancio radiofon co. Il primo 
vt corisiste nel buttarsi nel vuoto cun 

Sei paracadute La folla che ass. 
‘ste alla esercitaz: one vedrà quindi 
aprirsi uno dietro l’altro se. om- 
brelli bianchi nel cielo. La difti- 
coltà dell'esperimento, che è stato 
tentato con scarso successo, è rap. 
presentata dalla tempéstiv tà e dal 
SENSO” ‘della misura e del tempo del 
paracadutista. Lene andesi con ua 

lé paracadute dall’aereo, l’acro- 
DEE dovrà. dopo pochi secondi, 
ch'uderlo aprendo contemporanea. 

mente fl sécondo. chiudere questo e 
aprire il terzo e così via, avendo 
l'avvertenza d: noh trovarsi a toc. 

Gar terra con il paracadure chiuso 
perchè ‘né va di mezzo l'osso dîl 

collo Ma Ammon insiste nell’affer- 
mare che non c'è nèssun pericolo e 
cont'nua imperterrito i sudi pre   gi. Segretario SRARIAe FCR prof. 

Concorso . 

per un disegno 
L'Unione Artigiani della. provincia 

di Udine invita tutti gli artisti \della 

provineià ad un concorso per un ‘di- 

segno da stampare sulla è Patente di 

mestiere ». 

ri disegno dovrebbe Ispirarsi alla 

concezione caratteristica del lavoro 

artigiano nella sua personale. genia- 

‘ità, ne! senso tecnico-artistico che 

gli è proprio, ‘non disgiunti dall'i- 

deale del nucleo familiare, in senò 

al quale si rinnovano le più sane 

energie. Ì 

T lavori presentati saranno giudi- 

cati da una commissione formata di 

nersone scelte nel. campo dell’ arte, 

déll a critica e di artigiani. 

nu lavoro. scelto dalla, Commissione 

sarà premiato con L. 10 mila; (di cui 

bid miia, messe a ° disposizione. dal. 

Unione Artigiani 8 L. ‘5 ‘mila messe 
a disposizione dalla Camera di Com- 
mercio Industria e Agricolturà di 
Udine). 

I lavori dovranno essere presenta- 

ti entro il 15 ottobre all'Unione Ar 
rigiani (via Zanon 2) in bista chiu- 
sa contraddistinta da un motto.” 
Nella busta, oitre al lavoro, dovrà 

esseré inclusa altra busta chiusa nel 

Ja quale sarà contenuto il nominativo 
Adel concorrente. 
  

Mascagni puri 
i ROMA, settembre. 

Editori svizzeri, svedesi, ‘danesi, 
norvegesi ed americani si sono assi- 
curati il diritto dj riproduzione nei 

rispettivi paesi del libfo. Mascagni 
narla che già vivo © -resse ha desta- 
to negli arobienti. musicali fit; iani at." 
traverso l’edizione De Carlo. Il libro 
‘nfatfi nona è una delle solite biogra- 
‘file più ò meno Toma: te e nemmeno 
una raccolta ‘aneddotica, ma è so 
nrattutto interessante “er i personag- 
zi che in essa vivono, ‘da PEADUSICO 
Siuseppe alla Regina, Margherita, d i 
Ra a Gigli, da Carducci a DARI 

(A   
    TATE 

parativi, certo d' riuscre a realz. 
zare al suo sogno, 

DO | 
(Ri ine del “navicert, 

ROMA, 24 

coi 30 settembre — Informa l’Ansa 
DI controllo alleato sulle merci in 

navigazione cesserà completamente e 
di conseguenza vengono aboliti i do- 

curnenti noti sotto il nome. di « navi- 
ceît» è di « Certs expasses », 
Invece il controllo sulla spedizione 

dei prodotti compresi nelle liste ri. 
spvate continuerà fino a quando pér. 
marrà l’attuale deficienza di alcuni 

generi alimentari ‘e di materie essen- 
Giane per l'Industria sul uercato mori- 

ale. 

Libri e riviste 
Segnaliamo ‘al nostri lettori il som- 
mario del N. ‘22 della rivista « Mer- 
curio », metsile di arte, politica e 
scienza diretta da Alba de Cespeder. 
POLITICA! Riccardo Bauer, Nord e 

Sud, pag. 5; Agostinò Degli Espinosa, 
Note sulta politica estera italiana pag. 
13;, Fedético Comadini, Ancora sul 

rinnovamento giurisdizionale, pas. 22, 
Enrico De Leone, Prospettive dell’e- 

migrazione italiana, pag. 31. 

NARRATIVA: Grazia Deledda, Do- 
no il divorzio, D ag. 39; Guido Piovene, 

Una giustizia a rovescio, pag. 62; 
Mario Tobino, N cardiazol, pag. di 

POESIA: ‘Diego Valeri, Quattro poe- 
sie. ‘per ‘un'ombra, pag. ‘79° R. .M «De 
Angelis, Canicola. bag. 81; Dino. Me- 

plednno, ‘pag. 82., 
SCIENZA: Emanuele Scavo, In- 

fienzé biologiche in chirurgia, pag. 
85; Oreste Tazzari, Modernità e ma- 

rine, paz. 95. 
coee. deo 

Giovanni Macchia, Baudelaire e la 
musica, pag. 103; Armando Q. Quin- 
tavalle, Architettura cinquecentesca, 

a Parma, pag. 110; Giovarini Pioli, 
L’internazionale det. resistenti . e 
guerra, pag. 118, 

si LE MUSE. 

Lettere (Goffredo Bellonci, Eurialò 
De Michelis, Benedetto Marzullo, Pao 
io Alatri) - Musica (Luigi Colacicchi) 
> Arti figurative (Toti Scialoja) - Tea- 
tro (Ermanno Contini) - Cinemato- 
grafo Emilio Cecchi) - Disegni di Ciar 
rocchi,. Omiccioli e It Fre- 
«i di R. M. Ra, Angelis, Ù 

  
nichini, ‘Epigrafe alla nonna - Com-- 

|amanto. di 

  

vano soffocate e represse. A quel 
movimento, irredentismo si chine 
mi comunemerte o, come più piace. 

al Torrespini, ri» 
sorgimento giuliano, dobbiamo l’u= 
nione di tutt'e tre le Venezie: alla 
Comune Patria Italia, quell’unione 
che oggi, non certo per amor di 
giustizia e di pace, si vuole iniqua= 
mente e vilmente spezzare. 

Il Trittico è un dramma În tre 
tempi: L’azione prima si svolge nel 

giante nell’Osteria dei Tre Re, nel. 
Rion de Crosada; vi campeggiano 
accanto all’Arlecchin, 

zione di Trieste, la povera ragazza 
tradita, che all'infedele suo aman= 

pestate. Nel Natale dello stesso an 
no, la vigilia santa, in via di Tor. 
Cucherria, hella Contrada di Rena 

un picio che nassi, 
siàl ». E° assente l'ignoto padré, ma. 

gono quella notte in casa loro i due 
tapini.. Una dolce melodia si dif 
fonde nell’aria invernale e accom 
pagna quella scena di profonda Ue 
manità: tre «muleti» cui si a$sso= 

tre Re, Gesù Bambino nasce in tan 
ta povertà, nè fisse, nè fasse, nè fo= 
go: per scaldarse. « Nostalgica po 
sia, triestinità profondamente sene 

vio Benco. Cinquant'anni più tare 
di, a Trieste, «al Puntàl del Cro= 
cifisso, in Rena vecia, nel regno def 
babezzi e de ie ciacole» si svolse. 

da e le stele: Punto d’incrocio; al 
Piazzaletto del Crocifisso, di chi 
scende dalle Be nedettine e da San 
Giusto, di chi sale dalla Trinità, dal 

{le scuro, secondo l’uso di Venezia, 
«una vecia, una clapa de. bele pu. 
tele, Toni de la chitara è Nina». 

La Vecia, in quell’ota che volge. 
il desìo è intenerisce il core, è so 
praffatta. dai ricordi: « L'Osteria 
dei tre Re, ti te ricordi — in una 
bruta sera — de Carneval?» Ti ta 
ricordi el povero tuo vecio, suso 
pèr Tor Cucherna, la serà de Na- 
dal?...». Presàga della sua fine, è 
preoccupata per il destino della: 
sua Nina: « Note e giorno la. vardol 
Ma co no sarò più?. Signor Idio, fa 
ti quel che ti vol de mil... 
varda sta putela — che la xe massa: 
bela!...» e confemplando il Cristo, 
reclina lentamente. il capo sul 
pètto. Le stelle ris 

così conchiuso. 
Tre fatterelli di cronaca, stfoui 

tanémente desunti dal ‘giornale 
triestino La Ciarla del Carnevalè 
e dél Natale 1840, e dal Piccolo del 
1890. offrono lo spunto al poeta de. 

come ce lo fa Trieste dell’800, nei 
suòi rioni popolari e nelle sue con= 

talianità, nel dialetto «triestin pa= 
toco, cioè più meo italian che’ Quae 
lunque altro! ». 
netra e circola nell’umanò drame 
ma attraverso la .strofetta della 

sto dell’Italia settentrionale come a 
Trieste nell’800, attraverso i canti 
sarnevaleschi. e la cerimonia del 
Carneval brusà a S. Giovanni di 
Guardiella, -e le filastrocche -« Pe- 
sca e molesca » e « Dih-Don "came 

‘|nanèn » e Noi siamo i Tre Re, l’aria 
Alco ‘che; vi circola è così italiàna ; è 
Asha grande Patria oltre. che di 
Trieste .A’Ttalia che il Torrespini, 
seloso de'la purità del veneto pa- 

nonima e bastarda canzonè modere 
na. intonata dalla. Vose 

va’ làl Viva ce :pò bonts. non. può 
fat a meno :di annotare che: 
dialetto A Trieste vi è condito al 

rità». «ED 
con lui, 
altri 

chè fronno tristemente impressa ci 
è rimasta la liberazione. a rovescio 
del > maggio 193 Y 

Din voslia: e noi votrema 
che ci s'ano riebarmiatt   ro Rosamani 

De a 

  

  

  

carente A 

      

burlona.. 
« Semnre n'esri e mai nassion! Mie 4 

mento al testo le decorazioni dele > 

Ma quello che più contribuisce ® | 

favilla, sorta nell’ Osteria dei: Tre 

Carnevale triestino del 1840, folleg, 

è presente. il gran cuore del popolo 
triestino, e due giovani sposi accol= 

cia il popolo, cantano « Noi siamo pe 

il terzo tempo dell’azione. La strade. 

Malcantòn. « Do comare », in sciale 

{rade, nel risorgimento, spirito d’i= 

L’arià che compe» 

Donna lombarda, popolare nel re« 

«If 

(i 

che rappresenta i nuovi tempi, pre= 

Pacifico 

cal annunziatore 
e iniziatore della lotta per la reden — 

te rinfaccia le sue promesse’ cale 

«Un mucio de gente, per un feral, Ù: 
coverto in t'un ©. 

tita » definì la scena il nostro Sile - 

thiarano ora una. © 
|strada deserta. «E il dramma è 

L'Offerta pèr il suo dramma. Ma © 

trio. dialetto. alle battute. di un’a= 

straniera: spezie e’ SPA =; 
valida rosroneria cioè rozza. volga= 

enndimenti di simili spezie, 
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SERE O TECO 

  

          

  

  

  

SITU 
degli insegnanti provvisori 

  

ZIONE 
  

CAI arti col o ‘pomparso su Libertà 
del 14 corrente dal titolo; «60 in. 

“ ssgnanti e.ementari scioperereun. 
no?» del ‘Augusto Picot. tl s 
perinetta; ® au ungere qualene 

cos'altro; a quante cha, maxisira! 
Mente es SRusIa Particolista È 

«Tutte. fiuste le rivendic42! ion 
&ezii insegnanti eleinentar. di-que 
st0 ceto di ‘impiegat: statali. b:| 
Siratta:i: per tanti anni. E 

In part.eolare s: deve teriere ir 
consi iderazi ‘One quanto. è dettò pis 

ta-ccarr.era degli. stessi che inizia. 
no vol. eredo AI invece che co, 
grado XL... 

En tal modo essi sonni. messi; 
come è duto  sull'arucolo,. ‘ala 
Stessa stregua’ dei sott’ uffic-ali y: 
fihanza e dei carabinieri, che .bos:} 
sono ragg.ungere il grado di ina. 
resciaiin. col. semplice, certificato 
di quinta eiementare. <, 

Con ciò non ‘intendo. menomare 
Ié ue ermi. ma che verga nesso 
ogmuo al posto che gl: spetta Cin. 
que-anui. di scuola medita ‘infer.0- 
re e ire superiori, saranno sempre 
un.po d, pù de; ‘cinque anni. del. 
Je classi elementari. ì 

E’ poi veramente umil jante. di 
trattamento che hanno gli inse. 
gnanti pensionati, 1 quali dopo-a- 
ver logorato per quaranta e, DIÙ 
anniì.la lero esistenza, percepise o” 

no una pensione infer: ore ad un 
usci re, # 

Moiti altri insegnanti: ‘pur. tro- 
Vandosi.in età avanzata e con la 
salute logora sono: costretti a COn- 
tinuare l'insegnamento tino al L. 
mite massimo el oltre, perchè sali 
Tio che. andare in pens: one. vuo 
dire andar incontro alla famel . 

Ecco aundi che un numero r°- 
levante di altr: insegnanti giova. 
hi-<rimanzgono senza posto. 0 tutt'ai 

più svieze lorn data qualche sn 
plenza in. località lontana, «delta 
propria fam'’glia e. per vivere de- 
Vono. incontrare de: debit 

Parecchi di questi insegnanti! at. 
tendo nd da anni di passare d! ruo- 
To, avendo fatto gli esam' di con. 
corso magistrale ‘nel biennio 1193 
1937: sono riusciti. Llone!, eppure 
sono/sempre in attesa. una buona 
Volla. di passare in pianta. stabi. 
Te.-Sono inseenanti=che sono stat. 
d-plomati nell'anno SETE 1934. 
1955 ‘e anni precedenti. e devono 
ogni anno preseritare SALA 

su ‘document: ner. batefe. otienere 
un-nosto di provvisor: o it una 
‘supplenza. ì 

“Per tutto il periodo dere: Gacan. 
ze estive, sono in. preoccupaz è 

cin ansia perchè temono «dî ri- 
ue d.soccupati, Dur ‘avendo 
una famic'ia. a. carico. 

«IL più delle er succede (o al. 
meno succedeva In passato). che 
i posto che ELE poveri disgra. 
z'iatt hanno ch estn ed. hanno at- 
îeso con ans! a, all'inizio dell'an- 
no scolastico, viene affidato a qual 
ehe: signorina. di fresen dinloma. 

. ta e magari «di qualche famiziia 
| @&giata — Mentre invece ‘1 novero 
bisognoso. rimane senza posio € 
sensa vane! 

‘Perc hè questo? a 

, Ciò è successò durante il triste 
periodo fascista, epoca delle Pai 

comandazioni, delle protezion: x dei 
le. prefese senza dirlito. Ciò non 
do>vrebbe p'ù succedere in regime 
di dibertà e. giustizia. 

Si dia il tor a chi se jo merita 
per i suoi ttoli. tenendo corr 
«anche delie cond. zioni familiari e 
mon si tenga più conto alle racco. 
mandazioni di. un terzo che forse 
gode le simpatie cd è amico deile 
superiori autorità scolastiche. 
Tutti gii insegnant' che .hann 

vinto il concorso è sonp. riusciti 
‘done! s'ano tra ‘i primi ‘al’ otte- 
nere un posto. di provv. sorio ché 
‘arantisca loro Il: pane Der tuiio 
‘anno, i 

Un'altra osservazi ‘one. n ve reé 
Insegnanti da due o pîù anni chia- 
dono permessi, congedi. aspeità 
tre e. tutto ciò viene Joro accor- 
dato. Hanno li marito che euada, 
gna. bene: non avrebbero guendi 
pispeno di insegnare. ‘eppure non 
sì decidono mai a lasciare il Joro 
‘posto perchè; in caso magari. di 

è Iicenziamento 0 d: fallimento del. 
T'azierida de] consorte. noss: 
sempre ritornare alla scuola e per. 
capire il lero stipendi o. Ciò è mol. 
to ccm do. per esse. ma non per 
tutti. gli insegnanti ‘che alteudono 
pa. posto stabile. 

* Queste insegnanti ‘che devo ono Bo 
Mamere a casa. perchè ammalate. 
non. sempre di una reale malattia. 
0- perchè gestanti o cnerchè banno 
“bambin; piecol che non. possono 
affidare. alla domestica (perchè 
‘hamo anche la domestica) si deci: 
dano ‘Una. bnbmna/ vélta 0 <a conti. 
nuare realmente la scuola. n a la- 
Selatia a tanti giovento che at- 
tenile da anni ‘di ‘esp’etare le pro. 
pre cavactà inte!leitive e le pro. 

‘priè energie fis'ehe. 
Credo che le mie asserzioni ven 

gano Di: enamente condivise da iut- 
tirquezii insegnanti che s' irova- 
no- nelle condizioni a cui ho Dar 
lato ‘sopra 
‘Vogliamo sperare. che il nuovo 

‘Baterro pensi uu po’ di n'u alla 
‘ Beuvia, d, Qitanto non è stato tatto 
«fimora in lialia. perchè è‘ pron”io 
dalla seuPla primaria che si. for. 
pia. il vero c:ittad'mo, amatte de' 
davoro è della Patria. di 
nostra. povera Patria; che ha tan 
to bisogno :dì bravi e ne Lo 

to di onesti cittad nil 

“Ma perchè dalla 

a
 

scuola prima. 
ria escano senente quelle bian 
tc0.le orma; plasmete per le cose 
magziori ‘bisogna, che «i educa: 
tor. vengano. considerati come ta. 
Di: "La missione dell’ inseznanie e. 
Jementare è una delle p O delicate 

‘“e‘difficii. Non è on lavorò cone 
“Um altro, che si può. compiere auc 
‘“chevse s: hanno. delle  preorcubna- 
«Zioni.per la vita. Affinchè il mae 

“stro possa ‘Insegnare veramente 
“con. pass one. con amore deve: es 

‘ sére scevro da prenceunpaz.oni ma. 
‘teriali. coutinue. assillanti, qua;i 

- BONO elle tel pane per sè e ner ja 
famigia. Nelle coml'zioni. finan 
Ziare. 9 cui. si. è trovato cr 
l’insemmante elementare, ‘ non 

“scuola, » infondere ai 
‘| 6550 ‘eaoti Peducazione e V'istru. 
zione.: Ed\ecco- perchè la. g:ovene 

tardi ogz: nen è istruita. non è so- 
prattiulito edbcata e nella maggio. 
raliza manca).] senso. del dovere, 

“ deîl’onestà\e la> passione per tuito 
CÒ che:è noble. estetico. Ad ess! 

| purtroppo. soho mancate le bas. 
“dell'istruzione e. dell'educazione 
cha avrebbero. dovuto ricevere an: 
0ora nei primiamni di scuola. 
“Bit chi la colpa? Direttamente 
egl: insegnanti, ma la causa pri. 

male gli educatori. L'insegnante 
imoltre ha l’obbiigo morale di col- 

- tivarsi continuamente, d' perfe. 

aziorna rsì. con 

dengrit Acquistare un. Libro vuo, 

‘Tparie alle sue creature. Purtroppo 

ter atrutondare il suo stipenidiò:. 

duesta 

potuto» dare tutto se stesso aa 
bamb: ni adi 

ha da; «governi che. hanno trattati 

le îdee- pedagozie he 
moderne, mar per far ciò deve ac 
qu:starse Nuov, dibri, riv.sie, Sco. 
‘asticlie ecc. ma chi gli fornisce 

dire. il ‘più ‘delle’ volte itoglere. il 

ifuesta. è la éruda réaltàl. 

G usiamente. si dice che tl mae- 
stra eiementare nou sì ‘coltiva, HU 
studia. nia cone: DUÒ fat ciò se gli 
imalrcauo . mezzi per arriechire:la 
propria biblioteca? Il pù delle vo. 
te poi. gl. manda i) tempo, perehè 
quando è libero dalla scuola è co. 
siretto a. dedicarsi a qualche altro 
iavoro: 0a; dar ripetizion les per .po:| 

Ecco GU hdi la necessità di mi. 
eliorare le condizioni economiche 
dicguesio: ceto di Impiegati stetal. 
M.sborando Jé loro condizioni, 

migliorerà anche la scuola. : 
E. perchè non fare. anche una 

vera selezione dei inigl'ori «inse 
gnanti, E, DOO che oltre che i- 
stru'ti; hanno anche la vocazione 
e tutti ì requis si per fare «li edu. 
catori 

Voglio: sperare cià “e mie pov e- 
re parole non ubbigno ad offende. 
re qualche inseguante Che. ho vo- 
iuto (toccare un po sul vivo, ma 
che comprendano la: s'tuazione d! 
tolti giovani che attendono un DI- 
sto. stabile. un.camente perchè ne 
nanno il difitto. Vozlio moltre spe- 
lare che.tanti vecchi insetnani 
vengano nessi in pens one Da 
dopo 40 eb. danni d'nsegnamen 
io, Ma. ai meno «dopo irentacininie 
annie che si da. loro una pen- 
sione che non sla inferore all'ul.. 
timo stipend. o percepito, una. peri. 
sone insomma. che permetta loro 
d' vivere noti dico: con agialezzi. 
ma almeno senza preoceupazion. 
per ll domani.   Gino Piemonte 

«II convegno mandametnale 

a del. NA per la di- 
|scussione- del PRSUFAS ordine. “dei 
giorno: 

    

Eli 

      

  

  

delle commissioni Interne. 
‘e fiduciari d'azienda 

Il giorno 15 corr. presso la sede 
della locale’ C.d.L, si tenne il. pre-|° 
arimenciato Convegno Mandamenta- 
le-di tutte le C.L. e Fiduciari d'A- 

1) ii lazione «del Li SvO Sb 
dalla C.d.L. Mandamentale dal . 
5-1945 al. 31-8-1946; 2.) Blocco e 
‘sblocco litenzamenti ‘e. situazione 
attuale: disoccupazione; 3.) Istituti 
Previdenziali a favore della‘ mas- 
sa lavoratrice tuttà; 4.) ‘Situazione 
economica ‘Nazionale: ‘delle. masse 
lavoratrici e come sia da risolvere; 
5.) Compiti delle varie organizza- 
zioni. Sindacali ed. elezioni Sinda- 
(RIVA ioni A OI 

‘ Presidente della’ riunione. viene 
‘eletto il Sg. Clapiz Aldo, Dopo di 
‘che prende la parola‘ il segreta- 
rio. Pietro Del Fabbro il quale. e-. 
spone chiaramente e succintamente 
tutto il lavoro, svolto. dalla. Segre- 
teria: Ricorda. poi tutto il. lavoro 
svolto; dalla €.G.I.L. a favore delie 
‘masse lavoratrici contro l’egoismo 
capitalistico industriale. Sullo sbloc 
‘co-dei licenziamenti; precisà quan» 
to ha fatto la Segreteria, riuscen- 
do, in accordo con le varie C.I.,'non 
soltanto. a tenere bloccati i lìcen- 
ziamenti, dopo lo sbiocco, ma a.fa- 
fe assumere un numero -non. in- 
differente di operai, ‘soddivisi fra 
le varie Aziende. I 

Dimostra ‘poi, l'interessamento 
della Camera del Lavoro sul’ pro- 
blema della disoccupazione, inte- 
ressamento che ha. inizio con ia 
costtuzione . dei Comitati Disoccu- 
pati dei vari Comuni, poi il conti- 
nuo “contatto. con le Autorità’ Co- 
muhali perchè presentassero pro- 
setti di lavori. di utilità pubblica], 

  

  

   

  

  

Donalori di sangue. 
Al fine ‘di accrescere i ejypicenza 

dei gruppo ‘ospedaliero, di 107meze 

«0 Ut siunaivit per le trasjusigiv 

ui sangue (giu cosuirutto nel ‘1540 

ual pros. inotinis), U presidente 

ueil' ‘ospedale, muta caluamente Le 

persone, resiuenit. n° ‘lOimeEzzo, 

che si senttssero disposte ad iscri- 

versi, a-rivurgersi suotio presso iu 
vegreteria deu Ospedale Stesso, 

oggi vastissimo il campo di 

applicus.une, uena .trasfusivue al 

sangue, Essa trova. ‘impiégo per in- 

uicuzioni, preoperatorie € posiope- 

ratorie in genere, nelle anemie po- 

stemorragiche, nell anenna Per it- 

‘ciosa, nel ittero emolitico, nelle 

leucemie, ecc., oltre in molte: altre| 

contingenze di ordine medico, oste- 

trico- -gmmecologico. ‘e. chirurgico, 

Ma allorche. si prospetta in un 

malato la necessità di procedere al- 

la trasfusione di sangue, ben rara- 

‘mente si può trovare li per UR una 

persona che DP disposta. 4 fare da 

donatore; anzi il più delle volte 

bisogna ettore ‘uma vera e pro- 

pria ricerca per poter rintracciare 

un generoso che si presti 4 offrire 

un ‘po’ «del proprio, sangue, e’ non 

Bastai poichè anche dopo aver tro 

vato un donatore è necessario pro- 

cedere a un complesso di ricerche 

(visita clinica generale, esame del 

sangue, determinazione del gruppo 

disanguigno, esame ‘radiologico’ del 

toracé,. ecc.;, al fine di escludere 

molaria, sifilide, tubercolosi, dia- 

bete, ecc.) onde poterlo riconosce- 

re adatto, sotto ogni punto di vista, 

alla donazione, ©. 
Tutto. questo determina ebtden: 

temente una perdita non breve . di 

tempo prezioso, e se: si pensa alta 

assoluta urgenza di attuare talvol- 

ta la trasfusione si può ‘subito va- 

lutare nella sua. ampiezza la: ne- 

cessità e la somma utilità di avere 

a immediata disposizione un’ grup: 

po di donatori dei quali. già ci sia 

noto il gruppo sanguigno, e. su. ‘cui 

già siano state DITE ‘tutte Te 

ricerche collaterali, ndispensabili 

per. poterli ritira idonei alla 

trasfusione di sangue. 

Non può: sfuggire a nessuno l'alto 

significato di umana solidarietà che 

adorna-l’atto generoso. e comMO- 

vente. dei donatori di sangue, atto 

che può salvare una vita e ‘ridona- 

re tante persone, ché altrimenti si 

perderebbero, alla famigla e'-ola 

società, «+ Per.. l'accertamento del 

gruppo sanguigno e per il ricono- 

scimento dell'idoneità. quali Dona- 

tori, i singoli nuovi iscritti verran- 

nop oi gratuitamente visitati, su in- 

vito personale, dal nostro ‘primario 

medico prof. Molinis, 

motore della. istituzione. Lv 

Vi saremo quindi DLE Tare 

ndere. il più possibile ta co- 

LUI delle DID, finalità ‘del 

gruppo dei donatori di sangue - ed 

indirizzare, 
iscriversi, presso 
l'Ospedale, il See è pure 

tario del gruppo stesso. 

Ci auguriamo che i generosi Tol-| 

mezzini rispondano mumerosi 0 

l'appello, dando prova del loro alto 

sentire altruistico e umanitario in 

un’ opera ‘veramente benemerita 

quale è quella dei donatori di san- 

il Segretario del-|° 
Segre- 

ue. 
7 ‘Siamo lieti di additare fin d'oval 

all'opinione pubblica un gruppo di 

operni e di professionisti della Cari. 

tiera e della Elettrochimica di Tol- 

‘mezzo che si sono “spontaneamente 

offerti in, questi giorni per l'îiseri- 

zione nel “gruppo di donatori di 

sangue. 

Limitazione nella distribuzione 
dell’acqua potabile 

| L'Amministrazione Comufiale, ai 

fine di assicurare quotidianamente 
l’acqua: potabile agli. utenti dei 
Capoluogo - ed in..specie di quella 
destinata per uso domestico, è ve- 
‘nuta nella determinazione , di ‘di- 

sporre perchè il civico acquedotto 
a rimanga. chiuso dalle. ore. 21 «alle 

ore 7 di ogni giorno. 
Raccomanda in modo speciale a- 

gli utenti a sud di Tolmezzo, di usa 
re .la massima ‘economia nel consu- 

mo «dell'acqua potabile al fine. di 

permettere che ne possano sufrui- 

re anche coloro. che. ‘abitano a nord 

della città. . 

Inaugurazione del C. RAL. 
E Pioienica mattinà, alla. presenza]; 

del prof. Billiani in rappresentanza; 
del Sindaco, del Capitano dei Ca- 
rabinieri, dei rappresentanti di tut< 
did: partiti. locali e di numerosi la- 
voratori si è inaugurato il CRAL, 
che viene a soddisfare una esigen- 
za sentita in tutto Il ceto operaio.     Brevi parole ‘di occasione ha pro- 

(PONTE BBA 

che è il pro-|. 

chi abbia intenzione dii’ 

per ‘allievare la disoccupazione, 

del PEnal, dopo di che du comin- 
Ciato a funzionare uno spaccio da 
bevande a prezzi inferori uèi pub- 
dlici esercizi. Segna.lamo un grup- 
po di operai ‘cne generosamenme si 
sono, prestati per il riatto di un 
iocale per ‘renderlo decoroso, sep- 
pur modesto. Ci auguriamo che la 
denefica iniziativa possa essere in- 
crementata e.-che lo spaccio, merc? 
l'interessamento delle superiori au 
torità, possa essere fornito di altra 
merce, onde le condizioni degli ope 
rai possano CCORIDHINCHO ‘miglio- 
rare. 

ann —_ 

‘Le delibere 
a der Consiglio comunale 

‘“Searsissimo i pubblico interve- 
nuto alta seduta uel Consiglio Lo- 
inunaie di sabato sera. Mancavado 
pure diversi consiglieri, noriostanie 
importanza degil argomenti ai 
Voruine del giorno. 

I temi trartati sono. stati i se 
guenti: .1) vertenza ‘tra ii Comune 
ed una Ditta locale sul prezzo d'ul 
quantitativo di legname tagliato 
nel’ bosco Glazzat. +: stato: Uec1i50 
in proposito di ricorrere al parere 
di-un legale; :2) assunzione di un 
impiegato all'’Uificio Annonario. la 
nomina, avvenuta per votazione, e 
caduta ‘sul reduce Silvio Buzzi \da 
Pontebba; 3) aumento del canone 
annuo di affitto delle malghe .co- 
munali; è stato deliberato di por- 
‘tarto. a ‘160,000. lire annuali; 4) ére- 
zione d'una casa popolare: il rela- 
tivo progetto, gia compilato. dal 
Genio. Civile, incontrava: approva- 
zione unanime. per: cui l’erigenda;, 
casa. popolare. di dodici apparta- 
menti, sarà costruita ‘in località 
Taviele. Venivano infine  trattaii 
altri argomenti di mippbre: Mnpor- 
tenza. 

Nella Cooperativa di Consumo 
Nell’Assemblea Generale, tenuta 

il. 15 corrente, erano presenti una 
quarantina di soci su oltre duecen- 
to iscritti. 
Apatia, apatia: male cronico da 

cui è afflitta la maggioranza dei 
pontebbani! L’Assemblea  eleggeva 
i nuovi consiglieri, dopo aver udita 
la ‘relazione, del. presidente sig. P. 
‘Englaro sulla trascorsa gestione. 

‘ Sabato si riuniva il nuovo. Con- 
siglio che procedeva alla’ nominaiv 
del nuovo Presidente nella persona 
del sig. Pietro Vuerich e. del Vice- 
presidente ‘nella persona del  si- 
gnor G. Nassimbeni. 

Il consigliere, sig. ‘Bellina; ras- 
segnava ile dimissioni da. nuovo: 
consigliere per motivi personali, 

E. poichè nessuno. l’ha. fatto, ci 
permettiamo noi, — a mezzo stam- 
pa-— di rivolgere un ringraziamen- 
te all’Amministrazione uscente perl’ 
l’opera fattiva e concreta svolta ‘a 
favore della. Cooperativa. 

‘Per un Caduto 
Tramite la Croce Rossa Interna- 

ziona.s è giunta notizia che il con- 
cittadino’ Console Romeo di Roma- 
no, decedeva mesi or sono nel cam 
po di concentramento di Dakau.. 

Amici e conoscenti tutti ci pre- 
gano di trasmettere alla famglia 
le loro più sentite condoglianze. 
i 

GEMONA 
Chiusura della Colonia. 

Sabato sîra : 300 partecipanti alla 
Colonia ‘ elioterapica di via Ronia, 
hanno dato l'ult.mo sguardo malin. 
conico | all'accogliente piazzale, alla 
grande palestra, che pur portando vi 
SUA: ss mi. . segni della recente guer 
Res avéva servito da refettorio: è da 
luogo dj riposo nej 50 giorni dij vita 
gala e spensierata, ed ognuno (ni Cuo. 
rceino stretto salutando e drettrice 
ed assitenti se. n'è ritornato a casa 
propria. Uhe bel colorito. avevano tut 
ti quei b.mbi & 

Giovedì scorso È: piccol parteci. 
pant., hanno offerto sl numeroso puo. 
blicò -un breve saggo. ‘Al tratteni. 
mento sbbiamo notato il. Vice. SUE 
dico Venchiarutti A., il dott. 
Garl direttore dell'E.C.A.. Mons. AE 
ciprete prof, Monai, il direttore di 
datt.co A. Vecil,.il segretario capo 
cav. Mattiussi; prof. Don Domenico 
Copetti ff. direttore della Scuola tec- 
nica Cantore, il. dott D'Andrea, sa. 

nanza .G. Sessa, comandante la. lo. 

zia Faggi comandante . la Stazione. Si 
ORC. 

I° piccoli, hanno adi intratte. 
nere | presenti con gustos:ssin dia-|. 
loghi e scenette ed. hanno cantato 
elle poesiole. riscuotendo forti ap. 

Dlausi.: Particolare merito della ‘mae. 
stra Marla Urbani. che: ‘dirigeva i. ser. 
vzi.educat.vi della colonià, , Bonché 
delle 9 assistenti. 

L'infaticabile dott. Giovanni © 
Carli, ha saputo, nulla fat SR ANORO 
2i piccol numerosissimi ‘coloni; beti 

interessamento, «presso il. Géno. Ci- 

delle loro. entrate agli assicurati nel 
mentre: il 75 per. cento va a fini- 

“|pufé 

tribuitoro, 
perchè: 
guerra, che gettò la Nazione tutta 
in un baratro ‘profondo, 

tutto il loro apnoggio alle. organize 

‘ora. alla scelta di elementi capaci 

n'tario della Colonia, il ten. di Fl} 

cale tenenza, il maresciallo d Poli-|9 

vile e la Prefettura per l'approva- 

stanziamento di fondi; nonchè la 
iniziativa per la revisione dei li- 
bretti di lavoro, che in diversi Co- 
muni si.@è già iniziata, e che si 

spera darà i suoi frutti. | 
Dimostra. poi ‘con fatti-praticicla! 

inutilità di tanti Istituti: Previden- 
ziali, ecc, ecc. Se si pensa che que- 
sti ‘devolgono ‘citca' il 25 per tento 

re per le spese generali, tenendo 
conto, che furono, proprio 
Istituti; ‘che’sfruttando. le. 
lavoratrici assicurate, con 

con. immensi: capitati, 
il- Governo: sostenesse. una 

cei 
class 

Il Segretario. Del Fabbro passa 

quindi ‘all'esposizione. di quella i 
che: è. la situazione economica, ‘della: 
masse lavoratrici, di chi è la cau- 
sa, € quanto la CiG:il.L; “sta facen- 
do psr ‘la soluzione di questo spi-| 
noso problema che interessa tutte. 

le categorie ‘di ‘lavoratori ‘Italiani. 
i quali pertanto è necessario diano. 

zazioni, Sindacali. 
Illustra. poi ampiamente. ‘quali 

sono i specifici compiti delle: va- 
rie Organizzazioni : Sindacali, è 
cioè, Commissioni Interne e Fiau. 
ciari di. Categoria. Sindacati «e Fe- 
derazioni di, Categoria. Camere dei 
Lavorò | Mandamentali e Camere 
Confederali del Lavoro e la Confe- 
derazioni Generale Italiana- del La- 
voro 

Spi ega inoitre come si. terranno 
nrossimamente le elezion  Sindaca» 
li, la necessità di prepararsi sin da 

ed attivi, per continuare: quella 
lotta intravresa dagli attuali Diri- 

senti Sindacali per il miglioramen- 
to delle condizioni morali e mate-|i 
riali dei lavoratori del braccio: e 
dela. mente. Infine: il. relatore ha 
fatto: un’ampia ilustrazione del la- 
voro svolto. dall Segreteria. nei 
camnoy istenzinle e calmierante 
‘Nel. camno assistenziale sona 

state devolute: a favore di Enti lo: 
on'i la somma dj L. 102,354 con. u- 
tili ricavati dolla vendita di mari 
si. varie. e. feste. danzanti. NerlB 

camno. calmierante ricorda. da co- 

situazione. ed il. contributo: ner fa 
ASnansrativa di Consumo tra Tavo. 

ratori e.Ta/ Menea Intorazierdale 
siinet’ultima. postita 

Aalla. Camera ‘dal Lavoro, e ove 05 

eni Javaratore con rin. promo Mo: 
Aico nUuò usnifruira di im ottimo nati 
sto. Ta vendita delle lesa Aurantal. 

inverno seprso. Va proAuzione: del 

cannne e la venta di altri. pro- 

SOS a nrezzi modici. 
‘| Per la essostione delle conortu- 
re now bicicletta. ripnrefin che Seo 

nvanrazza. venne. stahilito ed an. 
Arnvata in nn4 nessadante riunione 
lalla CMammirecioni. Taterne,. 

“are franta ae forti enona ba do- 

ca anstanara la Camera del Lavoro. 
Monfamenta? dn 

| Passa quindi ad una af! 4 ee 
sautiente- spierazione. sull’utilità 
ver le masse lavoratrici:giovanili & 
ner coloro. che. hanno una famiplia 
numerosa a carico, dellainusva ta- 

bella dell'indennità ‘di POROAESIAT 
2d assegni familiari. * 

Infine. passa a ‘trattare la. ‘que 
stione dei non organizzati. i 

un confronto fra il Sindacato coat- 
to vedi’ fascista), ed il Sindacato 
libero, indi il’ presidente ‘ apre da di- 
scussione. 

Nella discussione vi prendono 
parte quasi tutti gii intervenuti, e 
alla fine si passa alla. approvazione 
del seguente ordine dei: giorno: | 
Le commissioni Interne ed i Fi- 

duciari d’Azienda del Mandamento 
di Cividale riunitisi a ‘convegno Hi 
giorno 15 settembre 1946; dopo. a- 
vere sentita la relazione della Se- 
oretsria della Camera del Lavort 
Mandamentale decidono l'approva-|. 
zione del. seguente ordine, del Sion 
NOS, 

og eo approva i lavéto svolto 
dalla Segreteria della» Camera del 
Lavoro Mandamentale, e si-dà man- 
dato. ad. essa. perchè si porti a .co- 
noscenza a chi di dovere i deside- 
rata di tutte le maestranze del 
La di Cividale: , 

2.) - SI chiede il mantenimento 
del blocco sui licenziamenti fino che 
non verrà Iniziato quel famoso pia- 
no di ricostruzione, tanto. sbandie- 
rato ‘e mai iniziato, ed. un’assisten-| 
za itaniviore ai disoccupati. Lg 

2.) - Si domanda l'unificazione. el 
ta sbmrocratizzazione di tutti eli Isti!. 
tuti Previdenziali a ‘favore dei. la- 
voratori. vedi Cassa: Ammalati. .1-j 
stituto. Infortuni} Istituto: Previden-| 
sa Sociale ecc. a meglio ancora 

zione «di. questi progetti e relativo], 

v’aemuisizione dell “azienda ET ‘profitto 

direttamente! 

cià neri. 

Termina.la sua relazione. o 

libretto postale, come” si usa in .al- 
cuni stati, 

4) Si chiede non ta corsa der 
gii aumenti dei salari, ma il cal- 
miere: nazionale sui prezzi di. tuttii 
i generì ed il blocco provinciale su] 
tutti i prodotti agricoli e ortofrut- 
ticoli, con mandato alle squadre di 
vigilanza operaie, che. dovranno. CHE 
sere formate dalle .. organizzazioni 
sindacali. ‘ed a. spese dello stato, di 
requisizione. ‘di. «tutte? le merci. .im=; 

boscate, ‘aggiugéndo delle péne sra-|. 
vissime ‘a. borsaneristi. ed accapa- 
ratori nop esclusn la pena di morte. 

5.) + In considerazione ché mol-| 
ti operai, non organizzati, usufrui» 
séono della Camera: del’ Lavoro 
Mandamentale per la difesa dei lo- 
ro. interessi, si invita la Segreteria 

all'assembiea. 
Che avrà luogo: giovedì 

ore 

:Treppo.m.-3, gent! imente concessa; 

tive intercorse ‘con 

zione commerciant) circa lì 
barte di questa . «delle ri ichi es te di. 
deguamenti 

Altra Crona rr 
  

Per i lavoratori del commercio. 

| Assemb'ea generale. straordinaria 
Tutti i dipendenti da aziende com. 

merciali. sono tenuti ad intervenire 

i Jenera.è 

  

26..c. “mo ‘alle 
19,15 nella sala Brosada: a di: via 

Sarà fatta la ‘relazione sulle tratt 

la locale ‘associa: 

rinvio da 
de 

«Salaria.i. avvanzate dalla 

Federazioné: provinciale lavoratori del   della” stessa: a’ non difendere più 
gli interessi. degli operai non 6rga-|°S Dent decisione in; ‘merito 
nizzati,.. 

î 6.) - -Nell'avvicinarsi 
mo.;inverno, si domanda che in 
tesa; dei . prossimi pio vvedlimen ati 
salariali, sia corrisposto ‘a. tutti i 
lavoratori, ‘sia. del ‘braccio che del- 
la ‘mente, una gratifica speciale,; 

del pros si- 
at die 

  

alle più 

momento. 

7) - SÌ chiede una legge che im- 
bonpa ai datori. di. lavoro, .di uni- 
formarsi immediatamente, a tutte 

disnosizioni. che vengono: ema- 
e dalle ‘autorità a favore delle 

‘masse lavoratrici, 
ti.trazle «organizzazioni ‘Padronali ei 
muelle Sindacali, ‘previa. immediata 

Ra 

dei lavoratori... 
8.) - Considera! a Vinutilità. ‘dello! 

TTfficio Provinciale del lavoro: sì 
chisde il suo scioglimento. 

: Dopo di ché, avendo avuto l’or- 

dine del. siorno: la piena ‘approva- 

mione deali intervenuti, la seduta 

ta termine, inviando un saluto a 

tutti i lavoratori. del braccio e del- 

‘a mente. 

Festività della B. V. 
=. ‘della Saletto. 

Domenica SCOrsa, nel'a Chiesa d' 
San Pantalone in Ruelis: con gran 
de solenmatà (si é festeggiato il 1.0 

zio della anarizione della 
V.: della  Salette.precedut la‘ 

dal una Niviérta! alla quae tutia ja 
napolazio ne. locale e quella: pe 

paesi Hmitrofi in numero notevo! 
ha. partec! DI: 

D giorno della ‘fest'vità nella mat 
tinata: vare SS. Messa lette sone 
state celebrate ‘et calle ore: :10:20 
è sto cel ebrato, da mons, Ir dr. 
Valent ino Llva,' Decano dell 'Insi. 
‘ine Capitolo di Cividale. il solen. 
ne Pontificale, durante il quale la 
santorie. logale con -accompasua” 
menfo di strumenti ad arco esegii: 
và. una Messa del 'Perosi. |. 
Ne]. pomeriggio segvirono i Ve 

speri:e dopo di questi una impo. 
nente process:one con la statua 
flella BI V. percorreva. Je vie. de! 
paese festosamente addobbato. Ad 
essa, che era preceduta dalla ban 

‘ida di Orzano, ha partecipato ‘una 
vera folla di fedeli. 
Dopo” d' che hanno avuto. luogo 

vari giochi nopolari ela estraz: one 

della tombola. Nella serata es 
colò po rofeenico.. 

(VI corso di ripetizione 

| dell’ AVCIL E è terminato. 

Im Questi giorni si è chiuso il 
corso. di lezion. per gli gtudenti 
é gli scolari che devono sostenere 

sa nella sessione autunnale. 
j ‘numerosi frequentanti. si è 

notato tin buon profitto: merito de 
gli insegnant. che nele aule delle 
Scuole elementari hanno, prestato 

Rischi opera con. disinteresse, 
pudtuali ia e zelo. 
Ad @ess:.ii ringraziamento dei ra: 

Sazzì: oltre a quello dell'A.C CL.I., 
O del corso; 

La Scomparsa. 
ce 

Cai un “ottimo lavoratore. 

CP Ietano ‘cordoglio, ha prodotto 
fra la. gittadinanza la. scomparsa 
di Luigi Zul'ani, che aveva dedi. 
cato tutta la sua vita al lavoro éd 
alla. famiglia. Affabile e cortese 
con tutti era amato é st: ‘mato da 
quanti 0 gonoscevano; 

Ai congiunti. tutti. i particolar. 
mente alla consorte éd ai figli e 
sprimiamo. le nostre ‘sentite condo- 
gl anze. 

  

3 

® 

‘ Fortunato vincitore al lotto! 

E opera! d Toti ‘Natale, “di San. 
guarzo;. la ‘settimana scorsa. ha 
fvuto la. fortuna di vincere al lot- 
{o la somma di lire 168.750,     fornire. ogni SEEIRIO di ‘un Sepenie! 

‘Ai fortunato vincitore HS ‘ve fell. 
citazioni. (OE ‘ 

  

Seduta della Gi 
Teri sera, ‘al la orè ; 18, ae * apele 

posita, sala comunale; presiedità 
dal O avv. Giovanni Brosa. 
dola, è (tenuta Ja settimanale 
swuia. dala (ii unta municipale. 
‘Erano presenti tutti gli assessor.. 

Assisteva. il vice AGgrelario dottor: 
Pietro. Missio,.; , 

Dopo aver preso in: esame alver- 
si oggeiti d'ordinaria amministra”) 
zione, è stato deliberato: 

‘di proporre zl Consiglio, comu 
nale: l'acquisto dicuna nuovacar 
fi serreno-per la cosiruzi one, dell e 
Gase popolari: 

di concedere l’uso ‘di un ‘aule 

  

:.|per la seuo! a a archi che: verrà qui. 
istituita; 

in seguito alle disposizione ema 
nate dall'Alto: Commissario. ber la 
aliment: AZIONE: 

ha determinato il muovo prezzo 
del’latte negli ‘spacci di vupbli 2a 
vendita in Ere 30 al'litro; > 

“la concess'ione* del premio di 
presenza al personale dipendente; 

. provved menti per la. ‘piizia. 
giornaliera degli uffici comunali. 

Nel Giardino ‘d'Irfanzia. 
*Col giorno: 7 del prosetmo otto. 
bre riprenderà -‘a funzionare, nei 

ellocati delle scuole elementari. fa 
tanto ‘benefica,’ ‘stituzione: dell’Asì. 
lo infantile, ove, olire.alla., mater 
na vigilante. “Reato dra ai bambin: 
verrà somm! ipistratà” giornalmente 
una. refezione calda. 
Le iserzioni si riceveranno. dal 

de Ottobre, tutti È giorni dalle ‘ore 

Balli enalistici. 

Ad în, ril'evo apparso nel ‘sunto | 
giornale {il C: D'del' CRAL prec sa: 

«IM. CRAL. di Civ dale’ aveva il 

al iesdD.. 
4 

zantée al mese, poi. 
Zicnig che. gl 

tutte. le. altre. 
dall'addobbo. alle tasse ecc.   coadiuvato da ‘Luc ano Vale ché di.   rigeva il servizio logistico. 
crede che ‘la quota: d'- 

permesso ‘di tenere una festa dan.|. 
in cons dera-|:. 

addetti ‘all’orchestra; 
a |Discena: ‘pagarli e tenendo conto dilVe 

Spese, che. vanno] coli. 
‘sìinel tratto Barcia-Montereale, 

abbona: 
mento: Sl ‘100 line per IO, ore 

commercio; 

  

    

  

che ‘gli ‘permettono; di far-fronte[iini 
‘necessità ‘dellfai 

‘e di accordi fat-|" 

parrocchiale S. Giorgi o. di via Graz. 
zano, sì svolge’ 
Diocesano delle Zelatricj delle ‘Opete 

BAI assemblea sarà rimes» 

  

lori : 

Riunione ‘commissioni 
interne. di (garage: 

Si. invitano tutte. sp ‘ Commisesioni * «garage. a partecipare. alla 
2680. la Camera: Confede- voro, .il £!omno 26 corr. fa 

Se alle, ore 19, 30. 

  

Convegni ria ci ; 
«alla Chiesa di S.- Giorgio - 

«Domani; 26: di mi presso ia: Chiesa 

l'annuale. Conzagnio 

Missionaria col seguente programma: 

straordinaria | 

“Tvose:s 

jeoro' dell ENAL 

folico esito. della sagra di Hiza 
«Arche quest'anno ha avuto luogo lai 
iradizionale festa della Madonna, chei 
ha portato: ai Rizzi numerosa folla | 
convenuta dalla città e dai centri cin. 
costanti. < 

Dopo le manifestazioni di. cafattere 
religioso. glelia- mattinata, si sono! 
Svoiti nel pomeriggio le preannunciate 
competizioni. sportive, La. partita di 

Calcio tra la. A. Ss Pagnacco ela U.S, 
Aurora. loca? è ‘si è conclusa con un 

bareggio;; (Ha. riscosso. maggior Mi 

Messe Ja gara; c ciclistica” ber la coppa 
«Faggi» ‘alla quale hanno parteci 
pato Una qurantina di corridori. 
competizi ONerè stata vinta dà Sgoba- 
ro Luigitchè hg compiute i 54 chilo. 
metri.di ‘pertorsda,in' ore 1 Su alla 
dia «di. km.! 36 Sat L'ordine di 

fato Il seguente:: 

pes?) TORU Olivioi Di BEciata DI 
mo. 

ID serata; DI cortile ‘del Came A 
Giardino »-si:é svolta pure ufia: mani; 

iCon' ia ‘partecipazione ; del 
locale, un gruppo di 

giovani attori udinesi ‘è. stato .rapprè.. 
sentato un bozzetto di vita pla 
«Povera gente in pacé Ds 

La giornata. di Sagra. ha avuto tere 
igor con l'estrazione della ‘Lotteria 

Ha. quale. diamo qui; appresso i. nu- 
meri. vincenti; # 

Sn ia una biciot Ha marca Fag-i SRNE 7 94; -2) Batteria..di ailuminio cucina; n; 2358: Ci DIEGGnI ‘8) ‘Ferio ‘da ‘stiro rico, ny 1192; 4) 5 
e giubbeitò d PORSI a uomo n. 0329, 0279; 2493; 

Coristico; 
   

    DET 9,15 Messa prelatizia; ore 19 adu- 
aL con relazioni nella sa'a parroc- ; 

denti A Se Yanzo al sacco; 13,30 acca- 
ì issionaria; 15,20. ch breve funzione, i iusura con 

c AL cio 

«iDopo la « prima » dell Udinese 
a Prato. Si 

I risultato di Prato ha cun po’ sor- 
preso ‘gli sportivi Friuiani, specie 
quelli anereuuti. che si attendevano il 

|prîma, cappotto dei bianco-nerv L'U- 
dinese' ha perso, e su questo siamo 
d'accordo; bisogna però vedere il mo- 

Èido con cui la squadra di D'Odorico è 
stata. piegata. Le. cronache. dei gior- 
nali sportivi ed: i resoconti degli îin- 
viati al seguito della nostra squadra 
hanno già illustrato come è stata ot- 
tenuta l'unica. rete, che: ha segnato 
la sconfitta dei bianco-neri a soli due 
minuti . dalla fine. E° statu \ soltanto» 
una ‘imadornate svista arbitrale: .Il 
paericene infati, anche a detta dei pio- 
catori avversari, non era entrato: 

\ rete. ma rimbalzato in campo dn) 
aver battuto satto.la traversa.: Orà. il 
rego'amenta dice che'si deve ritene- 
re goal ‘quando il pallono abbia per. 
intero varcato la linea bianca della 
porta, ciò che non è invece. avvenuto 
neil’unica rete subita dai Gremese E 
allora? Coma mai V'arbitro "'ha decre- 
tato? 1 dirigenti bianco-neri' si. sono. 
affrettati a sporgere reclamo per er- 
rore tecnico Noi: su questo genere di 
meclami non sobbiamo alcuna. fiducia 
vendano accolti don federazione, ul. 

meno non ci sla stato sul camno un 
commissario obiettivo ed innesto che, 
col suo rapnrorto, metta in chiaro le 
cose come sono accadute, circa la. de- 

ne, dell'arbitro che ha, condanna» 
dn, cssì. malo: modo, una. SRSAITA 

pi sconfitta . < 
“Se cla sconfitta ci addelora, possid- 
mo però essere lietì di aver appreso 
ehe l'Udinese ha. giocato una ..partita 
muoestra, basata sulla: tecnica e. sulla 
voletività dei suci giocatori . La squa- 
dra ha cirato bene, sia in difesa che 
all’attacco il che lascia molto a sne- 
Tare per le prossime partite. Greme- 
se, pur non essendo stato. molto “ine- 

(1) due’ fiaschi di 

‘fiasco di vino fi, Mira 

na SUO COMbIessoii si sk 
lla. Pace » ha È coside ta & Lai 

Buon ricordo, 
i 

   
Ogni 0567; ®) un 

as ‘un ciato in iutt ti 

Ti Cala Genua di un campionato cui 
Sli sportivi tutti ‘avevano agognato. 
do ber questo la squadra ha smobì. 
dei Sparpagliando ovunque i suoi 
so. di SIDESTOrI, messj in lucé nel cor- 

ornèeo che'li ha visti BASI 

VOSOZIE dominatori, “ade, 
t 

oUDAtO. LS perenè if campo è ‘0c- 
FISH Arto Prigionieri .tedeschi. Non 
nostro entrare in... polemica. ma <a 
CO avviso, conlun po di buona 

«nta, ie autorità alleat e 
Des) potuto. ‘venire . na £ o vassionati (dirigenti “sportivi Rie 
ni, spostando {n altro Canipo i prisi da 

nieri suddetti. ‘Ma. tanto ‘valel GuLS: 

do non si vuo:e, non sì può e matt 

ameno per quest’ anno, Tarcento deve. 
rassegnarsi a non. avere ila. propria 

squadra di calcio. “Pazienza. e rasse. 
gnazione!. Speriamo‘ sia EE, l'anno 
venturo! 

: Trofeo « Cibert » 
e Coppa c Galiussi » 

Ml Comitato provinciale della Sezio- 
Ne ‘propaganda: comunica : 

   

  

"Trofeo « Cibert »: gara Torossi-Cor- 
no di Rosazzo: si soprassiede, all'omo. 
logazione della gara a marginé per 
interpost o reclamo’ presentato -dal To. 
rossi circa la' posizione irregolare di 
un giocatore del Como di .R. i 
CR Conza sA:*Galliussi »: In base al 
tanvorto, arbitrale, sj omologa la se- 
guante: Mira *Wdinese ©-Bressa 2-2, 

In considerazione ‘del risultato. di 
parità, la gara sopra menzionata: ver- 
rà ‘ripetuta domenica) settembre: 1946. 
alle ore 13 al Campo Moretti, 

| Coppa: Martignacco; In basa al. rape 
porti arbitrali; Sì omologano le seguen 
li Ra Aurora di a 

Gard ‘di domenica | 29° settembre. 1946: 
Conbpa A. Galliussi: Udinese. C- Bres- 

sa \(ore.13 . Campo Moretti). 
| Comma. Martignasco; | -Martignacco- 
Basiliano, i 

Re 

  

  pegnoato, ha dimostrato. Sicurezza. ve 

tempestiv ita tasciondo @a Bocce saper- 

ta gli sportivi pratesi pet un. volo di 
non.meno di dieci metti Su piedi di 
Banfi. quando questi si freravi tutto 
solo davanti alla sua portà. Mancan- 
te Ferratt, ‘si ‘temeva. fortemente: sul 
rendimento dléei due terzini. specie Ma- 

rernoni, (aprarso dlquanto titubente 
nell'ultima rovi di allena mento cor. 
tro i triestinj dell'Edera. I. Pozzuole- 
(se invece hn: disputato ‘una. partito 
|maiuscota, tutta È tempestività “ed “ir 
muenta, imuadagnondosi ì galloni di ti. 
tolare. Anche Berini Ha bene impres-: 
sfonctò. condiuvéndo in maniera ent 

(a i! suo giovane compagno di 
mea i 
All'ultimo. momento, anche alta UH» 

nea.medinna: è stata amvortata una: va- 

riante: Coletti. at. posto di ottogalli 
lasciato ‘a ‘rinoso.’ Qui il dominatore x 

stato Zarlatti, forse 4l migliore uom 
in camno Adel. hianco-neti, bene po 

noggiato: da Mdartinis e dalai recluta 
im inizio inter. 

Coletti # quale, dono: 1 dend 

to, è andato man, mano riprendendosi 
‘Iner: finire 4. ‘erescedo € lasciando.adito 
a..lusinohiere critiche nei’ suoi riguar. 

‘La linea attaccante non ha segna» 

to. Di chi. la. còlna?, 1 mratesi sono 
stati tutti concordi. di ‘attribuire In 
steritità dell'attacco bianco. nero. ita 
snettaco'osa. giornata del loro portie- 

re il quale: hi marato l’immassibite, ja- 
cendnsi Qquatficare il miettore momo 
in camno No. sanro Infatti que'che 

gosy. Pramisanno. D'Odorien. e Qhuel 
‘che si sonn visti parare tiri jrresisti- 

bili. Quindi. se l'attacco non «ha .se- 
anglo. ron bisogna allarmarsi: tanto: 
merehè ha svolto atnen. piacevole... ha   unta: Municipale 

i ballo 4% confronto ‘di quello 

di 8. £ lo n ini balli pubblici, non 

sia. po. così (Cara. come s. Vuo.e 

far vedere, . 
Per da ‘pol ‘di avere pagato! 

uasi il doppio degli altri esere zi 
gi bevatde, b.scena dire che l'au- 
tore del -r.lievo è n. p.ena mala. 
fede per .] solo-gusto di criticare)». 

| La gara di briscola del Cral 
| Il torneo di ‘briscola organizza- 
to dal Circolo ‘Ricreativo Assistenza 
‘Lavoratori locale, presso la «Men- 
sa ‘Interaziéndale» della’ Camera 
del Lavoro Mandamentale, ha avu- 
to. ‘venerdì serà. il suo. epilogo. 
‘Dopo gare combattutissime, è ri 

sultata” Vincente la” coppia De Sab- 
bata > Fantuzzi. 
-I..vineitori,.. dopo avere offerto, 

‘con l'importo del. premio, una ‘bici 
chierata. ai partecipanti, hanno con 

seGmbtsso!nto lo difesaront sorsaria. © 
ha. tirato come non mat, Anche aut 
fre; dn attendersi è buone. cosa nelle 

NESimo mortite. fnren domenien con- 
trà li Verona. Eheriemoiche prodot: | CO. cinè il ensrdimatore Folla HUnea di 
nunta, nan renan. srvalificato mer eS 
sere stato invinto agli ‘snogliato? wm 
sento alle mrntesto conseguenti. alta 
‘epeomotura sruhita. Sqrehbe Un Ue 
neccato:merchè ta saundra mimarnabRe 
Mesi, 0'ivo cho di Porro”. IT, N 

rinnso, der. bravo Dodo, come Be forr'animatore del. caino tto, attac- 

cante. 

Per mancanza di campo. 

«il Tarcento rinuncia. 

A campionato 

‘ta «Tarcentina» non potrà disputa: 
me il IAAD On o ARAN, di 
C, al quale era S ta promossa GODO 
La” Grinante passata stazione sportiva, 
‘perchè non. ha «disponibile il suo. cam. 
po di gioco. 
‘Infatti lo stadia. e Renzo Vivanda. nè   un gesto che ‘merita segnalato, of 

‘ferto alla Segreteria ‘della Camera 
dei Lavoro la somma di lire. 1.200, 
perchè siano devoluti in’ pranzi da' 

consumarsi: presso Ja Mensa Inte- 

|rtaziendale a eggruoni bisognosi. 

Ss. DANIELE. 
Cronaca del bene. 

‘ m dott. Nino Costantini’ medico 
di ‘Trasaghis ha fatto pervenire 4. 
«somma di L. 500 ‘alia Jocale Sezio i. 
ne dell’Associ iaz ope Nazionale Mu 
tilati ed Invalidi di ‘Guerra per o 
\morare la memoria del ‘compianto 
Tenente dei Granatieri rag. Giu. 
seppe De. Cecco” 55) MIA annua 

Pi le- della morte. 

PORDENONE   
‘Temporanea sezione 

‘ del.transito sulla RSA, 
della. Valcellina 

LI Municipio avverte che. a ra 
rdì 27 corr. il transito! dei ‘vel. 
sulla strada della Valcellina,| 

  

mane sospeso pér Ì lavori di costtu- 
zinne di un nuovo Dee CTRL 

ria! 

chiuso ‘alle. attività. sportive perchè |. 
osvita ! prisionier! tedeschi. 1 

li già da tempo i dirigenti la Socletà 
avevano svolte lunghe laboriose trat- 
tativa per ottenere l'uso del campo 
ed in «meri ‘o. era intervenuta «anche | 
unta? ta, ‘Autorità ‘alleata; ‘ 
‘Tutto ormai sembrava svolgersi per 

il meglio .e sì era ottenuto tl sospira» 
io permesso, sahsncha particolari con- 

dizioni- ambientali hanno fatto came 
biara alla autorità allenta la primiti-|y 

va decisione e tutto è dinuovo in'al- (d 
fo mara, AL 

si può giocata, e Vuoi fosì: colà dove 

SÌ nuote, s niù non domandare». > 
Così, dovo aver tanto faticato sa 

AVEn sopportato snese ingenti mer Sl 

siungere la meta. aspirata. della Fai 
nuriore divisione, la ‘simpatica S9 

ra tarcentina deve. pri 

serie. 

xPenzo: Vivanda », nOn. ta 

a prov 

« Coppa Martignacco do 
Fagagna- Ferrovieri. ZAP 

fcolpa) + Sul: campo del Marti. 
enncco la avuto. inizio domenica 

con. il prime incontro di qualili. 
cazione, da «Coppa Martignace 
fra. dhe G. «ancora» di Fagagna e 
i}. Ferrov ser: di Udine, JE ine 

o è gio fin dall'inizio condeti” {6 da ambe.le Patti con gran fo 
eucalore» .dimostranio ‘inoltre but 
na parte di tecnica, La fine deilu 
contesa. Tia Visto vincitori j' più 
forti ced affiatàti ed i bravi anziani 

    

    

bi s le consesuerize, - U Fasagha poteva ‘fare di più 
se di ‘avesse continuato con la calma, 

Darte ZA: 

(Arbitro. sig. ‘pò Cecco: 
Domenica secondo. ‘incontro . fra 

Basiliano € Mattig macco. 
RUGBY. 20   IE nuovo ‘consiglio - 

“della « R. Udine » 

Rugby Udihe ‘tenuta presso la Sede 
Sociale «= Trattoria al, Vitello d’Oto, " 

il ‘giorno 19 scorso sono stati nomina- | 
di IONSIRUETE i SEgASnti signori: 

ati DERE PALI PAS Feruglio,  Franco| 
Querzola, Zanussi. Zollo. Butti dott. 
Guido, Chiurio | Atessandro, Pelizzo 

dott, Leonardo, Laracca dott. Giusep- 

pe. spezzati ‘dott. Paolo, Foiesot'o 
Giuseppe... De stefano Leo: Peter; Bo- 
venzi Cesare. ‘Milesi Cario, Greggi. 
  

Uli camPiorie francese dei pe 

ters Kouidri; che.jl.2 ‘attore net 
contretà - con il. campione. italiano 
‘Peyre, ha Aniilinciato che SIE 
ti Roma venerdì 27, 

$Uny giunti oggi 2 
Pa sudam:ricani: Zapirain 
s'n stra), Bovio (centravanti), «Cerio- 
nLe Pedemmonte (mediani) che gio. 
| gi per l’Internazionale, 

Oggi per la squadra del Milan... 
; Sahato sj. svolgerà “a ‘ Parigi UNA; 
grande corsa denominata «ronga dell 
camp on!» Alla quale è stato Invita: 
to Coppi. Nello stesso BIOP4SE GOrre 

tà a1 anche Frosio. : 

FELICE, 

Milano { call 

FERUELIO 
o. 
abi 10 

ipografiche Affinr: 
Venete “da Tgoezateo A 

_IGOOLA 
    

  

n 
"TM MOBILI 

i ASI alta anche 

fENDO CISA vie, Danza. Morte. Dettar casa coloni Suna (ora Miclnanze Castions ica Stra: 2 dotari 17 conduzione ra- 
casa: colonica, Do na, Manin 8° 1 ci cotanta, Uta VENDO periferia bbric vali: "32, negoz 800 

. 4000. ter. 
V.lla, appartamen. bagni, 2500 ma. par. Thergo dai 

reno fabbricavile 
ti, vani 21 termo, b 
co. D'Agostino. AI 

I, Ale Udi 
    
# “Mi autori di BIT, 

19 3a; Udine. ‘tn. ti 4 ‘locali € Itala 

o ip. viene. questi giorni. 

servita la ia 
SCURA SPE - 

i CIALE TIPO ) ‘MONACO, denomi.. 

if nata anche birra doppio malto 

È n Sa ” 

  

        

SC ETAEIO 

Ipressore . serbato 0| IE motore ‘elettrico ottimo sta. 
ue ASCII :Gità Libertà 40B1, 

ot UGACAPELLI: RIO peresti, 
CANI Pubblicità Libertà 40 
CAMERA un letto: uno ‘stile 
‘vendesi. ASIAN trattabili.. Bardo 

  

lavoro d'arte 

En. 

2 [ISECZ.O, 

  

1) Sgobaro Luigi; 2) Sartori Carlet: | 

  

nuovo portata. 12, ili 
taru Valentino. Bu: ia (8 Stefano- Z19% 

festazione di carattere ‘artistico e, fol-| 

n. ott. 

«tladio, 

‘ | Mea: 
}: |tie pelte. e. geuito  urinati 

delle vene. varicose n 

  

dei Fertrovieri hanno dovuto su.| 

ed era evidente la sua superiprità |} 

Nella riunione Assembieate della |. 

dott. Nico. For- 

fala; 

giacatore Barsanti ha” ‘firmato. 

n 16 Lairi, ‘via Rauscedo n 
laterale viale Trieste A: yCGRpe, NISIRIO 

RI Om SE eni 
- ma 

  

eve. 

miglior offeren, 
completa, sala 

OCCASIONE v verido 
t3 magnifica cucina 
da pranzo 700 capolavoro d’arte, via 
Mart':ghacco 56.. 4087 
OCCASIONE ‘ vendo giovanissima 

coppia cati; alani, guard a difesa ber, 
sonale Via Martignacco 22. 4086 
PELLICCIA capo fino | altra corren. 

ta vende Lipp.. Pulest 2. . - 
PELLICCIA “grigia mart ‘on. guarni. 

zioni. volpe vendo , occasione. Lippi 
Pulesi 2, 4033 
RILEVEREI numero telefonico. Pub. 

biicità Libertà 4083. 
.. VENDESI armérone vestiario, mobi, 
lio, Loi Udine Sottomonte 26. Mari 
tedi. giovedì, sabato 

Vv ENDO miglior otterente magnifica 
cuena completa, sala da pranzo 700, 

A Martignaceo (86,01, 

    

macchina HOLE 
do ‘occasione. 

RO ti) 

_Mano. 
‘Pomad n; 15.08 

vr TUORLI 

ven 

Parma di — 

  

250040 LUlst 2) Sartori Carlet TENDERT a Ancora! 250° 2. sta 
t0; 3 Be:trame Valerio; 4) sem. Mario/jlott ni ‘seminuov . Barel, Tiberio De- 
5) Bonetti Egidio; 6) Vaccaro” Giusép-.!C- eni 44. 

VENDO | camione: ‘no gommato... 
R volgersi Ro 

  

_DOMARDE InPiboo, BOLAVORO — 

AUTISTA :2-3’ grado: ‘Diesel magaze 

  

  
     

zin'ere celcà “OC cupazi One. - 

cità Libertà: 4004. ” o , 

REED EO: ide BEST tal 

CERCASI locale, uso ufficio “Puba 
bl'cità Lb°rtà 4082 

SMARIEIMIEN ni 
500 riportando E 

« * 

ù mar. 
Via Marsala 76. e 1 IDO POE 

  

Ly 

Tito di 

te 

ANNUNCI SANITARI 
Prof. dott. MARIO CORDARO, >, 

Docente Patologia Med'ea 
nell'Università. dj Padova, 

CONSULTAZIONI x 
È DI MEDICINA. INTERNA 

I'dine: via Marinoni, 3, ore 14-16; 
Cividale: via Monastero -10, org 9-12. 

Abit. P* de. Puppi.4. tel. 62, 

   

CARLO: SCHON HEIM 
Med'co Chirurgo 

 Speetalista. Ostetrica inecolozo 
Riceve 14.80-18 

Via P, CERGIANI 16/111. Udine 
n Telefono 1673 

GABINETTO VENTÎS 
Odontoatrna. e po 
«JDento - Maxitio'Pateaie 

Dott. PIERO CANDUS a 
Spec Mai. Bocca. Lenti 

Spree Mal Urecch è | Naso Gola: 
Riceve ber «appuntamento: ini wale 
Stazione 17. tei 1 14 (Casa Burghart} 

MALATTIE NERVOSET O 
ELETTROC HOC HTERAPIA: 

pol CU UBellavitis 

Docente. dell Università di 
Direttore. dell Ospedalé Psichiatrico 
sh: daica VIE i: giorni. mercoledì. 

iso via Cussignacco 5 az. 
Za ONDaldi _Tel 238. it 

ZO CAMPAGNA 
Med o co sbirargo.» malattie interne .e@ camrtio Riceve Ore 15.l5 e per appuntamenti Udina. via. Vitt ve neto 24. tel 2065 

STRETTA. — 

  

  
Dott. R. | MIS 

ut ttrista 
ati Qlorb; LUEno si ‘venerdì 

ù, ne, 9-12.» 15]. in via Pala 
id. (piazza »  Criswioro). Te studia 486  ANitazione: 11 26 3 È 

 tBierventy < cd ' è 
Malattie eri LEISURE asc ierablia i. 

Medicina: tienerdie 4 

Dott. ENRICO PANIALONE 
Primario - Ospbdale! Psichiatrico | Ris 
ceve' 11.12. 14.18 Via V Veneto di, 

AeLr HAL 

Prof. STEFANINI. 
anettignstà malattie dei nambini: 

via: Manin. 18.8 ‘assente dal.10 al 21 

Dott. G. DE CIECO 
ico Chirurgo. Specialista. Malata 

» . Cura 
RICEVE 101 "Way 

dalle 9 DITA là 
db 

Riceve tutti 
mattina 

|Settembre. 
  

Manin 17 (tel 8234) e dalle 14 30. alle 

Dott. ke CEBBARBETO 
Spec'alista. malattie. volmenari e ra. 
diologia, avverte che fia riportato il 
proprio Gabiiletto, medico. ‘rad. ‘Aogico 
e ‘di terapia” fisted “a 

  

  

UDINE i via Aqui'eja (9, Pelet 777 

CASA4 ba CI ti a 
& ANAL Gan 

Sciatica « ratcilio - ceummatism ot 
di sf. SR to dik 

È & 
  

Specialista malattie venere si 
litiche ‘e/della. pelle i; gg 

Dott. GU. DE.LEO 
perfezion «belle Cliniche. di Pare 
Casa di cura. per ie vene varicose 
Senza. operazione Der de-lnalattie del, 
la pelle non coutagiose è torme reue 
matiche (sc atta. artrite); LDING, 
Via. Gemona 56, lel 11.95 — Visita 
ore 9.12 e 14. 18 dom. 8-12 
Mataitie degli orchi + difetti di vista 
Prof. Dott. ALIQUO’ «MAZZEI. 

Docente Univers ta pi 
‘«“ Riceve 9.12 30 n 18: e: et. 6-42 UDINE. Via: N sauro $ dAngolo aria i Uavour). 

I Vott, BRUNO 1 BRUNI 
ted: cn chiturgo sl. é trasferite c ) 
Via Prefettura 1# 010 via AGULciai Udine, tel 20- 92: Riceve dalle 14.36 

alle 17. 
Dott, ANTONIO SCROSOPPI 

.|Malaitte della pelle e Sento, urinarie, 
Piazzala Osoppo 4 Bo IL Tele ‘658, 
Riceve: ils e 15419 0 

Specialista muatatti®. veneree, 810 
iitiche è dellè pelle © 

TEVENERBE PELLE —? 
Dott. E :ALESCHINI, Specialista 
tu-12.30; 16 1980 - Vie, ‘Brovedan 
da’ piazza Matectti. a via Zanon). 
bott. NICOLO' $ SIDOTI — Medico chirurgo, Udina, do, ll. tel 1549 Kceve/1 tia 18.305 1850 Medicina; n 
Ginecologia Cussignatcà NI 90198 È. ironico io inermi g RD DA 

TULLIO VEZZIIÙ — 
Medico Chi er tem TUrBO Specialista Malattie 

  

e. de ‘Igenerale m'noreo gu Seiea., Chirurgia 
fe. Anch 

E gfercatonuovo 13 Udite Tel 1149; Ri cCeve Galle” > _10-12, e dalle’ 15-18 sà 

Prot, | MURERO 
Docente in ali Ciinica Dermosifilopatiea 
IpRettore Lermosttliografo. Direttore 

Spensario | dermoceltico Malattie 
della Pelle @ Veneree Udine, via Gi, 

  

Para 3. lei 6-88. Riceve! 830-10 <a 
  

CASA DI CURA 
Dott, A. QUARANIOTIO Der. costa 

“ltricia + ginecologia | Udine, via Mae 
.Irangoni 8. tel. (5-18. (Porta i Poscolie). 

| Dott. ERMES, FAIONI” 
Medicina genera 

dispone di CASA DL ‘CU RAC 
«jber. reumatismo, sesatigt * rtritiamo _ ialì 

iure SPERI deter: 11619, 
Li Hiceve dalle sile | 

— STUDIO i DENT ISTICO 
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